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ArchiForma 2.0

Il Plug-In ArchiForma 2.0
Questo Plug-In è stato ideato per consentire a tutti gli utenti di ArchiCAD
di creare forme tridimensionali complesse, senza ricorrere all’utilizzo
della programmazione GDL.

Capita spesso infatti che i progettisti debbano creare forme particolari
come complementi d’arredo o come soluzioni strutturali personalizzate.

Con ArchiForma tutto diventa facile e divertente grazie ad una serie di
strumenti che, lavorando su primitive grafiche od estrusioni e superfici,
risolvono qualsiasi problematica.

Un piccolo modellatore grafico con potenzialità infinite. 

Installazione del pacchetto
Selezionate la cartella del Plug- In acquistato, che trovate nel CD
d’installazione, e copiatela dentro la cartella Add-Ons, contenuta nella
cartella di ArchiCAD installato nel vostro computer.

Se l’installazione è avvenuta correttamente, una volta riavviato
ArchiCAD, all’interno del menu Extra troverete un sottomenu, da cui
potrete visualizzare o nascondere la Palette dell’applicazione.

Il plug-in include al suo interno la libreria di elementi necessari al suo
funzionamento. 
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La Palette degli strumenti di ArchiForma
Nella Palette sono presenti tutti gli strumenti di ArchiForma raggruppati
logicamente, per tipologia e funzionalità.

Il primo gruppo contiene i pulsanti che servono per creare primitive
tridimensionali semplici quali prismi, cilindri, coni, piramidi, sfere e testo
tridimensionale.

La freccia posizionata in basso a destra sull’icona di un pulsante, indica
la presenza d’ulteriori tipologie. Basta tenere premuto il pulsante del
mouse per far apparire i restanti strumenti.

Il secondo blocco contiene gli strumenti tridimensionali che necessitano
di sagome bidimensionali (retini), per la creazione della forma
desiderata. Parliamo quindi di estrusioni, tubaggi e superfici.

Segue il gruppo per l’editazione tridimensionale degli elementi
ArchiForma già creati come l’esplosione, la rotazione, la foratura e il
taglio.

L’ultimo gruppo di strumenti, chiamato Miscellanea, racchiude sia
strumenti per l’editazione degli elementi, sia strumenti di salvataggio e
di editazione generale.
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I comandi comuni della finestra di
dialogo di ArchiForma
Tutti gli strumenti presenti nella palette di ArchiForma hanno una finestra
di dialogo impostata nella medesima maniera. Per semplicità,
descriviamo i settaggi comuni in questa sezione del manuale.

Prendiamo l’esempio dello strumento prisma, facendo un click sulla
prima icona in alto a sinistra. 

Questa che appare è la finestra di dialogo standard dei settaggi di
ArchiForma.

Possiamo virtualmente dividerla in tre parti: 

A sinistra troviamo sette pulsanti che permettono di passare alle varie
finestre di configurazione. Sono comuni a tutti gli strumenti solo che, in
alcuni casi, se non di pertinenza dello strumento selezionato, possono
apparire disabilitati.

La parte centrale, che cambia in base alla selezione, contiene i settaggi
veri e propri dello strumento. L’interfaccia è resa più semplice da una
descrizione grafica.
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La parte a destra, che rimane immutata indipendentemente
dall’editazione selezionata, contiene i settaggi di quota, materiale e
lucido d’appartenenza.

Il primo pulsante a sinistra, chiamato appunto dei parametri, identifica
la configurazione degli elementi per quanto riguarda forma, dimensione
e distorsione.

Nella parte superiore della finestra di dialogo centrale che compare si
può scegliere la tipologia dell’elemento che si vuole creare, ossia pieno,
a filo di ferro, vuoto o con spessore. 

Questa opzione compare in tutte le finestre di dialogo degli elementi
ArchiForma, ma in alcuni casi, alcune opzioni possono risultare
disabilitate. Vedremo più avanti in questo manuale, nel dettaglio, i casi
specifici. 

Per le prime tre visualizzazioni non sono richiesti ulteriori parametri,
mentre scegliendo la tipologia con spessore si attiva il relativo campo
per l’inserimento del valore numerico.

Ecco un esempio per ogni tipologia:

La parte centrale della sezione varia in base all’elemento da creare,
quindi i settaggi saranno spiegati nel dettaglio per ogni elemento
ArchiForma descritto in seguito.
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Gli ultimi due campi di editazione invece, sono comuni a tutti gli
elementi, e danno la possibilità di traslare, sia rispetto all’asse delle X
sia a quello delle Y, l’elemento da creare. Ovviamente la traslazione
può essere effettuata anche rispetto ad un’asse solo. Attivando il
pulsante accanto ai due valori, il valore di traslazione dei due assi sarà
uguale. Il valore preso come riferimento è sempre quello inserito del
campo della X.

La parte destra della finestra rimane sempre invariata. Come nelle
finestre di ArchiCAD è possibile digitare la quota dell’elemento rispetto
al piano corrente o allo zero di progetto. 

Lavorando nella finestra 3D questi valori sono per default disattivi. E’
possibile comunque digitare numericamente la quota attivando il check-
box posto in basso a destra del campo.

Molto importante è il settaggio per l’inserimento di un ID che, come nei
più diffusi modellatori, rappresenta la variabile GDL del materiale.

Chiariamo il concetto con un esempio:

Create due prismi e assegnateli materiali diversi, ma lo stesso ID.
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Una volta salvati come oggetto singolo, nella finestra di editazione sarà
visualizzata un’unica variabile materiale, quindi non vi sarà possibile
modificare il materiale di uno solo dei due.

Assegnando invece ai due prismi ID differenti, nelle variabili di
editazione avrete a disposizione due diversi materiali. 

L’ultimo settaggio di questa finestra di dialogo, è un menu pop-up con
cui identificare il lucido d’appartenenza dell’elemento da creare.
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La finestra degli attributi
Passiamo al pulsante attributi, che gestisce le informazione sulla
visualizzazione degli elementi in pianta, sezione e nel 3D. 

Questa finestra rimane identica per ogni elemento presente nella palette
degli strumenti, quindi sarà descritta solo in questa sezione del
manuale. Per ogni elemento trattato di seguito sarà presente un
richiamo a questa sezione.

La prima parte riguarda gli attributi di pianta, ossia il tipo di linea, il
colore della penna del perimetro e quella del retino di campitura
dell’oggetto.

Consigliamo l’attivazione del check-box riguardante il retino di
campitura anche utilizzando una penna bianca o trasparente. 

Un esempio per spiegare il perché:

• Create un prisma e attivate, come da esempio, il check-box del
retino. Se salvate questo elemento come oggetto in formato .gsm
(vedi “Strumento Salva come Oggetto ArchiCAD” descritto più avanti
nel manuale) potete osservare che ad ogni spigolo è presente un
hotspot che  può facilitarvi l’inserimento dello stesso nel progetto.
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• Disattivando il check-box del retino, l’oggetto salvato avrà gli hotspot
solo negli angoli del perimetro d’ingombro e al centro. 

I restanti settaggi della sezione riguardanti sezione e 3D sono uguali a
quelli normalmente utilizzati nelle finestre di dialogo in ArchiCAD.

Nella sezione è possibile settare il retino di campitura dell’elemento
(qual ora venga sezionato), la penna di contorno, quella di campitura e
quella di sfondo. Per il 3D potete settare la penna utilizzata da
ArchiForma per la visualizzazione dell’elemento. 

La parte destra della finestra rimane immutata.
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La finestra dell’arrotondamento
Col pulsante arrotondamento, si accede alla sezione utilizzabile per
arrotondare o smussare la base e/o il top dell’elemento creato.

Con i primi due check-box potete decidere su quale parte (base, top o
entrambi) agire, mentre con quelli subito sotto scegliere il tipo di azione
(arrotondamento o smusso) che deve agire sull’elemento. 

All’attivazione dei check-box per aiutarvi nel settaggio dell’oggetto,
cambia l’anteprima dell’elemento d’esempio. 

Nella parte inferiore della finestra, nei due campi numerici, potete
inserire il raggio di arrotondamento o di smusso, sia per il top (Rt) che
per la base (Rb). Attivando il pulsante a lato potete uguagliare i due
valori. Se il pulsante viene premuto dopo aver inserito nei relativi campi
due valori differenti, il campo preso di riferimento sarà quello superiore
(Rt).
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La finestra dello sviluppo
Il pulsante sviluppo, consente di definire l’angolo di sviluppo
dell’eventuale taglio dell’elemento.

Sono due le variabili da definire, Alpha che definisce l’angolo d’inizio
dello sviluppo del taglio, e Beta che ne definisce la fine.

Accanto ai due campi numerici, sono presenti due pulsanti con
rappresentata l’icona di una matita. Premendone uno dei due, avete la
possibilità di definire questi valori in modalità grafica sia che stiate
lavorando nella finestra di pianta sia nel 3D. Se attivate questa opzione
i campi di inserimento numerico diventano disattivi.

Una volta confermati i settaggi, sia nella finestra di pianta sia nel 3D,
(dopo l’inserimento dell’elemento) il primo click definisce il valore
Alpha, il secondo quello Beta. 
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La finestra di visualizzazione
Segue la sezione visualizzazione, in cui potete definire i settaggi di
visualizzazione dell’elemento.

Potete decidere di visualizzare o no gli spigoli e/o le superfici superiori
o inferiori. Questo settaggio cambia in base allo strumento utilizzato in
ArchiForma quindi informazioni più dettagliate saranno riportate nella
descrizione dei singoli elementi.

L’utilizzo di una visualizzazione senza spigoli può servire nel caso
abbiate necessità di sovrapporre più elementi ArchiForma uno sopra
l’altro. In questo caso nelle viste 3D l’insieme sarà visualizzato  come un
unico elemento, senza fastidiose linee di giuntura.

Vi suggeriamo di consultare anche il manuale GDL, allegato al
pacchetto ArchiCAD, per ulteriori informazioni sul significato di questi
valori (detti “valori di mask”).
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La finestra di aiuto
L’ultima sezione, identificata da questa icona, è quella riguardante
l’aiuto in linea.

Cliccando su questo pulsante ArchiForma vi rimanderà alla sezione del
manuale interattivo dove è spiegato l’utilizzo dello strumento
selezionato.
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La finestra delle informazioni
Il pulsante  delle informazioni, apre una finestra riguardante Cigraph
Factory, lo sviluppatore del Plug-in.
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Le Primitive Tridimensionali Semplici di
ArchiForma

Il Prisma e il Cilindro regolare

Il Prisma
Il primo pulsante della palette consente di creare prismi e cilindri
regolari.

La finestra dei parametri
Per iniziare fate click sull’icona del Prisma. Di default ArchiForma vi
propone la finestra dei parametri, in parte già descritta in precedenza
in questo manuale.

Il settaggio principale è il campo numerico per l’inserimento del numero
dei lati del prisma. Il numero può variare da un minimo di 3 lati ad un
massimo di 255.

I due successivi campi numerici fanno riferimento rispettivamente alla
lunghezza del lato e all’altezza del prisma. Entrambi i valori possono
essere definiti anche graficamente. Se lavorate nella finestra di pianta
potrete definire graficamente la lunghezza del lato del prisma mentre
l’altezza sarà possibile definirla solo numericamente. Se la finestra
attiva è quella del 3D potrete definire graficamente entrambi i valori.
Con il primo click definite il punto d’inserimento del prisma, con il
secondo definite la lunghezza del lato e con il terzo definite l’altezza
dell’elemento.

Le descrizioni dei settaggi riguardanti la deformazione dell’elemento e
delle restanti sezioni, sono stati già trattati in precedenza nel paragrafo
I comandi comuni della finestra di dialogo degli strumenti ArchiForma.
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Il Cilindro
Fate click sul pulsante Cilindro. Di default è visualizzata la finestra dei
settaggi per l’editazione.

La finestra dei parametri
Nel campo di inserimento numerico identificato dalla lettera “N”,
digitate il numero di parti in cui desiderate suddividere il cerchio. Il
valore può variare da un minimo di 3 ad un massimo di 255 parti. Più
alto è questo valore, più precisa è la risoluzione della curva, ma più
pesante l’elemento creato.

Nel campo di inserimento numerico identificato dalla lettera “L” dovete
inserire il raggio del cilindro, mentre in quello identificato dalla lettera
“H”, la sua altezza. Entrambi i valori possono essere definiti anche
graficamente. Se lavorate nella finestra di pianta potrete definire
graficamente il raggio del cilindro mentre l’altezza sarà possibile
definirla solo numericamente. Se la finestra attiva è quella del 3D
potrete definire graficamente entrambi i valori. 

Con il primo click definite il punto di inserimento del prisma, con il
secondo definite la lunghezza del raggio  e con il terzo definite
l’altezza dell’elemento.
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Le descrizioni dei settaggi riguardanti la deformazione dell’elemento e
delle restanti sezioni, sono stati già trattati in precedenza nel paragrafo
I comandi comuni della finestra di dialogo degli strumenti ArchiForma.
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La Piramide e il Cono

La Piramide
Il successivo pulsante della palette consente di creare Piramidi regolari
ed irregolari.

Ci sono due metodi per la creazione di questi elementi. Potete o
selezionare direttamente il comando dalla palette di ArchiForma e
quindi generare piramidi regolari, oppure creare un retino di base e,
una volta selezionato, cliccare sull’icona dello strumento per utilizzarlo
come base della vostra piramide.

Iniziamo con il metodo standard.

La finestra dei parametri
Fate click sull’icona dello strumento Piramide. 

Nel campo di inserimento numerico identificato dalla lettera “N”,
digitate il numero di lati da assegnare alla piramide. Il valore può
variare da un minimo di 3 ad un massimo di 255.
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Nel campo di inserimento numerico identificato dalla lettera “L” dovete
inserire la lunghezza del lato della piramide, mentre in quello
identificato dalla lettera “H”, l’altezza. Entrambi i valori possono essere
definiti anche graficamente cliccando il pulsante con la matitina. Se
lavorate nella finestra di pianta potrete definire graficamente il lato
della piramide mentre l’altezza sarà possibile definirla solo
numericamente. Se la finestra attiva è quella del 3D potrete definire
graficamente entrambi i valori. 

Con il primo click definite il punto di inserimento della piramide, con il
secondo definite la lunghezza del lato e con il terzo definite l’altezza
della piramide regolare.

I settaggi riguardanti la deformazione dell’elemento e La finestra degli
attributi sono stati già trattati in precedenza nel paragrafo I comandi
comuni della finestra di dialogo degli strumenti ArchiForma.

La finestra dell’arrotondamento
In questa sezione potete settare l’arrotondamento o lo smusso della
base della piramide. Attivate l’apposito check-box per visualizzare
l’anteprima dell’elemento risultante.

Nel campo di inserimento numerico “Rb” potete inserire il raggio di
curvatura dell’arrotondamento o smusso.

La descrizione della sezione La finestra dello sviluppo è riportata nel
paragrafo I comandi comuni della finestra di dialogo degli strumenti
ArchiForma.
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La finestra di visualizzazione
Potete decidere di visualizzare o no gli spigoli dell’elemento.
Ovviamente per la piramide la visualizzazione riguarda solamente gli
spigoli e i lati inferiori. 

L’altro metodo di creazione della piramide vi permette di creare
elementi non regolari.

Con lo strumento retino di ArchiCAD disegnate una forma qualsiasi.
Selezionatela e cliccate sullo strumento Piramide nella palette di
ArchiForma. Il cursore diventa a forma di matita in attesa che voi
indichiate, con un click, la posizione della proiezione del vertice della
piramide sulla pianta. Questo punto può essere sia interno che esterno
alla superficie del retino.

Una volta cliccato, ArchiForma vi propone la finestra dei settaggi dei
parametri. 

Come potete vedere dalla figura di seguito alcuni settaggi, ossia il
numero di lati e la loro lunghezza non sono attivi (in quanto queste
informazioni sono attinte dalla forma del retino).

Resta immutata invece la scelta dell’altezza e della deformazione lungo
l’asse X e Y. Utilizzando questo metodo di creazione non è possibile
definire l’altezza della piramide graficamente.



Nella parte inferiore sinistra della finestra, l’attivazione del check-box
(di fianco all’icona del cestino) ,consente di eliminare il retino utilizzato
per la base dell’elemento. Se il check-box è disattivato, dopo la
creazione della piramide, ritroverete in pianta la forma bidimensionale
pronta per essere riutilizzata.

Gli altri settaggi dello strumento non subiscono modifiche con questa
procedura di creazione, e la loro spiegazione è riportata nei paragrafi
precedenti.
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Il Cono
La seconda parte della palette, consente di creare Coni regolari.

La finestra dei parametri
Fate click sull’icona dello strumento Cono.

Nel campo di inserimento numerico identificato dalla lettera “N”,
digitate il numero di parti in cui desiderate suddividere il cerchio. Il
valore può variare da un minimo di 3 ad un massimo di 255 parti. Più
alto è questo valore, più precisa è la risoluzione della curva, ma più
pesante l’elemento creato.

Nel campo di inserimento numerico identificato dalla lettera “L” dovete
inserire il raggio del cono, mentre in quello identificato dalla lettera
“H”, la sua altezza. Entrambi i valori possono essere definiti anche
graficamente. Se lavorate nella finestra di pianta potrete definire
graficamente il raggio del cono, mentre l’altezza sarà possibile definirla
solo numericamente. Se la finestra attiva è quella del 3D potrete definire
graficamente entrambi i valori. 

Con il primo click definite il punto d’inserimento del cono, con il
secondo definite la lunghezza del raggio  e con il terzo definite
l’altezza dell’elemento.
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Le descrizioni dei settaggi riguardanti la deformazione dell’elemento e
delle restanti sezioni, sono stati già trattati in precedenza nel paragrafo
I comandi comuni della finestra di dialogo degli strumenti ArchiForma.
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La Sfera
Cliccando su questo pulsante è possibile creare una sfera regolare o
irregolare.

La finestra dei parametri
Fate click sull’icona dello strumento sfera.

Nel campo di inserimento numerico identificato dalla lettera “N”,
digitate il numero di parti in cui desiderate suddividere la sfera. Il
valore può variare da un minimo di 3 ad un massimo di 255 parti. Più
alto è questo valore, più precisa è la risoluzione della curva, ma più
pesante l’elemento creato.

Seguono i campi di editazione numerica dei tre raggi della sfera (R1,
R2, R3). Se i valori digitati sono uguali, l’elemento creato sarà una
sfera regolare. 

I tre valori possono essere definiti anche graficamente. Se lavorate nella
finestra di pianta potrete definire graficamente il valore R1 e R2, mentre
l’R3 sarà possibile definirla solo numericamente. Se la finestra attiva è
quella del 3D potrete definire graficamente tutti tre i valori. 
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N.B. Se state definendo graficamente i due raggi R1 e R2, e volete che essi
assumano lo stesso valore, forzate il movimento del cursore verso 45°,
135°, 225° o 315° oppure a 0°, 90°, 180° o 270°. L’anteprima
visualizzata da ArchiForma vi mostrerà come i due raggi assumono lo
stesso valore seguendo lo spostamento del cursore.
Con il primo click definite la posizione nello spazio del cono, con il
secondo, il terzo e il quarto  definite i tre raggi dell’elemento.

I settaggi riguardanti la deformazione dell’elemento e La finestra degli
attributi sono stati già trattati in precedenza nel paragrafo I comandi
comuni della finestra di dialogo degli strumenti ArchiForma.

La sezione La finestra dell’arrotondamento non è disponibile per questo
strumento.

La finestra dello sviluppo
Fate doppio click sull’icona dello strumento

I settaggi del valore Alpha e Beta gli abbiamo precedentemente
spiegati, da aggiungere, per questo strumento, è la possibilità di creare
delle semi-sfere semplicemente attivando il relativo check-box. Si può
inoltre decidere di assegnare un particolare sviluppo solo ad una delle
metà della sfera, agendo sui check-box laterali. 
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Anche in questo caso un importante aiuto ci viene dalla grafica.

Vediamo alcuni esempi:
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Il Testo 3D
Cliccando su questo pulsante è possibile creare testi tridimensionali di
varia forma e dimensione.

La finestra dei parametri
Fate click sull’icona dello strumento Testo 3D.

Nel primo campo di editazione di testo dovete digitare la frase o la
parola che volete rappresentare tridimensionalmente.

Di seguito potete scegliere il font da utilizzare scorrendo il relativo menu
pop-up. I font a vostra disposizione sono quelli installati all’interno del
computer. 

Con due check-box potete attivare lo stile (grassetto e/o corsivo) per il
vostro carattere. Di default questi campi sono disattivati.

Nel campo numerico identificato dalla lettera “L” definite lo spessore
del testo (come rappresentato anche in anteprima a lato dei settaggi),
mentre in quello sottostante (“H”) l’altezza.

Come ultimo settaggio scegliete la disposizione del testo (orizzontale,
curvo o verticale).
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Se attivate l’opzione orizzontale non vi sono richieste altri informazioni
e, dopo aver impostato i settaggi attributo, potete procedere con
l’inserimento dell’elemento “testo” nella finestra di lavoro attiva.

Sia nella finestra di pianta sia in quella 3D, con il primo click si
definisce il punto d’inserimento dell’elemento, successivamente la
direzione verso cui procedere.

Se scegliete la disposizione curva, compaiono nella finestra di dialogo
due nuovi campi di editazione, rispettivamente per il raggio di
curvatura, che può anche essere definito graficamente al momento
dell’inserimento (attivando il pulsante “inserimento grafico”), e per
l’inclinazione dei singoli caratteri rispetto il piano di base del testo
stesso.
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La terza opzione a vostra disposizione è quella verticale, dove è
richiesto di digitare il valore di interlinea tra un carattere e l’altro.

Nel caso voleste creare del testo inclinato anche rispetto al piano
d’appoggio dovrete ricorrere allo strumento rotazione descritto
successivamente in questo manuale. 

I settaggi riguardanti La finestra degli attributi sono stati già trattati in
precedenza nel paragrafo I comandi comuni della finestra di dialogo
degli strumenti ArchiForma.

Le restanti sezioni non sono disponibili per questo strumento.
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Le Estrusioni
Sono quattro le tipologie di estrusione messe a vostra disposizione da
ArchiForma. 

Questi tipi di elementi sono generati dall’estrusione di retini ArchiCAD
precedentemente posizionati in pianta.

L’Estrusione semplice
La prima, in ordine di apparizione sulla palette, è l’estrusione semplice.

Per prima cosa disegnate in pianta, utilizzando lo strumento retino di
ArchiCAD, la forma che desiderate estrudere con ArchiForma. Una
delle caratteristiche di questo strumento è la possibilità di creare
elementi già forati. Per ottenere questo basta forare il retino utilizzato
come base, con la tecnica standard di ArchiCAD.

Il vantaggio di forare l’elemento estrusione in questo modo, e non
utilizzando lo strumento Foro (descritto successivamente) è la possibilità
di arrotondare/smussare anche i lati dei fori.

Selezionate quindi il retino creato e fate click sull’icona dell’estrusione
semplice.

La finestra dei parametri
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Nel primo campo di editazione numerico identificato dalla lettera “H”
dovete digitare l’altezza dell’elemento (ossia il valore di estrusione
verticale).

Nella parte inferiore sinistra della finestra, l’attivazione del check-box
con a fianco il cestino, consente di eliminare il retino utilizzato per la
base dell’elemento. Se il check-box è disattivato, ritroverete in pianta la
forma bidimensionale pronta per essere riutilizzata.

I settaggi riguardanti la deformazione dell’elemento e La finestra degli
attributi sono stati già trattati in precedenza nel paragrafo I comandi
comuni della finestra di dialogo degli strumenti ArchiForma.

La finestra dell’arrotondamento
In questa sezione, oltre ai settaggi già descritti in precedenza, potete
attivare o no il check-box “includi fori” per includere nell’elaborazione
dell’arrotondamento/smusso anche i fori inseriti nell’elemento.

I settaggi “Rt” e “Rb”, saranno comuni a quelli impostati per la base
e/o il top dell’estrusione.
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La sezione La finestra dello sviluppo non è disponibile per questo
strumento.

La finestra di visualizzazione
In questa sezione due check-box vi danno la possibilità di visualizzare o
no gli spigoli della base e del top. 

Potete decidere di usare questo settaggio semplificato (usando i due
check-box appena descritti), oppure di cliccare sul pulsante Esperto,
posizionato nella parte superiore della finestra, per accedere alla
personalizzazione puntuale di ogni spigolo della forma.

Nella finestra di dialogo Esperto è possibile definire, per ogni superficie
laterale dell’elemento, fori compresi, i valori di mascheratura utilizzati
per mostrare o nascondere gli spigoli specifici.

Le linee spesse indicano gli spigoli visibili.
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Come già suggerito in precedenza, vi consigliamo di consultare il
manuale GDL, accluso al pacchetto ArchiCAD, per ulteriori informazioni
sul significato di questi valori (detti” valori di mask”).
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L’Estrusione Ruled
Il secondo tipo di estrusione crea un elemento la cui forma è generata
dalla connessione di due forme bidimensionali, una che funge da base
e una che funge da top. Per avere come risultato una forma corretta e
lineare conviene utilizzare come elementi bidimensionali retini che
hanno lo stesso numero di lati. Se necessariamente questo non è
possibile, potete ricorrere ad un trucco. Selezionate il retino che ha il
numero minore di lati e create, all’interno del perimetro, tanti nodi
quanti sono quelli di differenza tra i due elementi senza modificarne la
forma.

Questo tipo di elemento non può essere forato, forando i retini usati per
generarlo (in ogni caso se li dovesse contenere, ArchiForma non li
considererà), ma solo utilizzando lo strumento foro descritto più avanti
in questo manuale. 

Per creare un elemento “Ruled”, selezionate entrambi i profili e cliccate
sull’icona dello strumento. Il cursore assume la forma di una matita con
accanto una freccia rivolta verso il basso, in attesa che voi indichiate
con un click su un nodo, quale dei profili funge da base e da che punto
parte il raccordo con la superficie che funge da top. 

Con il secondo click la freccia si rivolge verso l’alto,in attesa che
indichiate ad ArchiForma il secondo nodo, appartenente al profilo
superiore, che verrà raccordato con quello indicato precedentemente.

Questa opzione, come suggerisce anche il nome, permette di creare
forme a torciglione.
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La finestra dei parametri
Dopo il secondo click appare la finestra dei settaggi.

Nel primo campo di editazione numerico identificato dalla lettera “H”
dovete digitare l’altezza dell’elemento da estrudere. Sotto a questo
campo si trova un pulsante disattivo con l’icona di un lucchetto. Questo
settaggio, spiegato successivamente, risulta attivo solo in fase di
editazione di un elemento “ruled” già creato.

L’altro valore da inserire nel campo numerico è il numero di segmenti in
cui ArchiForma dovrà dividere la superfici laterali del modello risultante
dalla connessione dei due profili. 

Questa connessione viene effettuata creando dei triangoli. Più alto è il
numero digitato, più precisa e più complessa (ma anche più pesante da
elaborare) diventa la forma creata.

Potete decidere di tenere o no le forme bidimensionali di base
all’estrusione, agendo sul relativo check-box a fianco dell’icona del
cestino.

I settaggi riguardanti La finestra degli attributi sono stati già trattati in
precedenza nel paragrafo I comandi comuni della finestra di dialogo
degli strumenti ArchiForma.
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Le sezioni La finestra di arrotondamento e La finestra di sviluppo non
sono disponibili per questo strumento.

La finestra di visualizzazione
In questa sezione potete decidere, attivando o meno i check-box, di
visualizzare gli spigoli del top e della base, i lati e le superfici della
triangolazione. 

Come già suggerito in precedenza, vi consigliamo di consultare il
manuale GDL, accluso al pacchetto ArchiCAD, per ulteriori informazioni
sul significato di questi valori (detti “valori di mask”).
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L’Estrusione Twister
Il terzo tipo di estrusione è il “Twister” identificato da questa icona.

Come le estrusioni precedentemente viste, necessita di un profilo di
base, creato utilizzando lo strumento retino. La forma bidimensionale
può avere qualsiasi forma ma non può essere forata (in ogni caso se li
dovesse contenere, ArchiForma non li considererà). Il principio su cui si
basa questo tipo di estrusione è quello della rotazione e ridimensione
del profilo di base lungo un’altezza data. 

Selezionate un retino e cliccate sull’icona del Twister nella palette di
ArchiForma.

La finestra dei parametri

Il primo valore da digitare nel campo numerico è l’angolo di rotazione
“A” (espresso in gradi). La forma bidimensionale ruoterà quindi, su se
stessa di quel valore. Il secondo settaggio, “K”, è il valore di
ridimensionamento, può avere solo valore positivo, ed è in proporzione
al valore originario. Per esempio, per ottenere una forma doppia
rispetto alla base dovete digitare 2, mentre se volete ottenere la metà,
0.5.
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Nel campo “H” digitate l’altezza dell’elemento estruso (il valore di
estrusione verticale), mentre in quello identificato dalla lettera “N”
digitate il numero di parti in cui dividere il percorso di estrusione
verticale. Il valore può andare da un minimo di 3 parti ad un massimo
di 255.

Più alto è questo valore, più fluida la forma creata, ma anche più
pesante l’elemento creato.

Nella parte inferiore sinistra della finestra è riportata l’icona di un
cestino. Se attivate il relativo check-box, ArchiForma cancellerà il retino
di base utilizzato per la creazione dell’oggetto. Se disabilitata il retino
rimarrà posizionato in pianta per essere nuovamente utilizzato.

I settaggi riguardanti la deformazione dell’elemento e la sezione La
finestra degli attributi sono stati già trattati in precedenza nel paragrafo
I comandi comuni della finestra di dialogo degli strumenti ArchiForma.

Le sezioni La finestra di arrotondamento e La finestra di sviluppo non
sono disponibili per questo strumento.
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La finestra di visualizzazione
In questa sezione potete decidere, attivando o meno i check-box, di
visualizzare gli spigoli del top e della base, e le relative superfici. 

Come già suggerito in precedenza, vi consigliamo di consultare il
manuale GDL, accluso al pacchetto ArchiCAD, per ulteriori informazioni
sul significato di questi valori (detti “valori di mask”).
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L’Estrusione Bend
L’ultima tipologia di estrusione è il “Bend”.

Questo comando è molto simile all’estrusione verticale semplice vista in
precedenza dalla quale si differenzia per il semplice fatto che il corpo
risultante potrà essere curvato.

Anche in questo caso, come le estrusioni precedentemente descritte, si
necessita di un profilo di base, creato utilizzando lo strumento retino.

Una delle caratteristiche di questo strumento è la possibilità di creare
elementi già forati. Per ottenere questo basta forare il retino utilizzato
come base, con la tecnica standard di ArchiCAD.

Selezionate quindi il retino creato e fate click sull’icona dell’estrusione
Bend.

La finestra dei parametri

Nel campo “H” digitate l’altezza dell’elemento estruso (il valore di
estrusione verticale), mentre in quello identificato dalla lettera “N”
digitate il numero di parti per la risoluzione della parte curva. Il valore
può andare da un minimo di 3 parti ad un massimo di 255.
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Più alto è questo valore, più arrotondata la forma, ma anche più
pesante l’elemento creato.

Nel campo “R” potrete impostare il valore per il raggio di curvatura
dell’elemento.

Questo strumento non prevede i settaggi riguardanti la deformazione.

Potete decidere di tenere o no le forme bidimensionali di base
all’estrusione, agendo sul relativo check-box a fianco dell’icona del
cestino.

I settaggi riguardanti La finestra degli attributi sono stati già trattati in
precedenza nel paragrafo I comandi comuni della finestra di dialogo
degli strumenti ArchiForma.

Le sezioni La finestra di arrotondamento e La finestra di sviluppo non
sono disponibili per questo strumento.

La finestra di visualizzazione
In questa sezione due check-box vi danno la possibilità di visualizzare o
meno gli spigoli della base e del top (esattamente come visto in
precedenza per l’estrusione semplice). 
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Potete decidere di usare questo settaggio semplificato (usando i due
check-box appena descritti), oppure di cliccare sul pulsante Esperto,
posizionato nella parte superiore della finestra, per accedere alla
personalizzazione puntuale di ogni spigolo della forma.

Nella finestra di dialogo Esperto è possibile definire, per ogni superficie
laterale dell’elemento, fori compresi, i valori di mascheratura utilizzati
per mostrare o nascondere gli spigoli specifici.

Le linee spesse indicano gli spigoli visibili.

Come già suggerito in precedenza, vi consigliamo di consultare il
manuale GDL, accluso al pacchetto ArchiCAD, per ulteriori informazioni
sul significato di questi valori (detti “valori di mask”).
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Rivoluzione e Spirale
Questi due strumenti vi consentono di creare delle superfici e/o solidi di
rivoluzione e delle spirali di qualsiasi sezione.

Rivoluzione
La prima, in ordine di apparizione sulla palette, è la Rivoluzione.

Per prima cosa disegnate in pianta il profilo che verrà utilizzato per
creare la superficie/solido di rivoluzione usando lo strumento Retino o
lo strumento Polilinea di ArchiCAD.

Se usate lo strumento Retino, ricordatevi che non deve contenere dei fori
(essi verranno comunque tralasciati).

Selezionate il profilo e quindi cliccate sull’icona Rivoluzione.

La finestra dei parametri
Nel campo “A” digitate l’angolo di rivoluzione usato per generare la
forma finale, mentre in quello identificato dalla lettera “R” digitate il
valore dell’eventuale raggio interno (ossia lo scostamento del profilo
dall’asse di rivoluzione). Entrambi i valori possono essere definiti anche
graficamente (solo nella finestra di pianta).

Questo strumento non prevede i settaggi riguardanti la deformazione.
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Nella parte inferiore sinistra della finestra è riportata l’icona di un
cestino. Se attivate il relativo check-box, ArchiForma cancellerà il profilo
utilizzato per la creazione dell’oggetto. Se disabilitato, il profilo rimarrà
posizionato in pianta per essere nuovamente utilizzato.

I settaggi riguardanti La finestra degli attributi sono stati già trattati in
precedenza nel paragrafo I comandi comuni della finestra di dialogo
degli strumenti ArchiForma.

Le sezioni La finestra di arrotondamento e La finestra di sviluppo non
sono disponibili per questo strumento.

La finestra di visualizzazione
In questa sezione vari check-box vi danno la possibilità di visualizzare
o meno gli spigoli e le superfici dell’oggetto risultante. 

Come già suggerito in precedenza, vi consigliamo di consultare il
manuale GDL, accluso al pacchetto ArchiCAD, per ulteriori informazioni
sul significato di questi valori (detti “valori di mask”).
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Spirale
Dopo lo strumento Rivoluzione, in ordine di apparizione sulla palette,
troviamo lo strumento Spirale.

Usando questo strumento potrete generare delle spirali o dei semplici
tori.

Come già visto per lo strumento Piramide, anche lo strumento Spirale
può essere utilizzato in due modalità diverse, questo per consentire
all’utente di generare spirali con sezione predefinita o personalizzata.

Iniziamo con il metodo standard per spirali a sezione regolare.

La finestra dei parametri
Fate click sull’icona dello strumento Spirale. 

I primi cinque campi editabili sono comuni a tutte le spirali che si
possono creare con ArchiForma.

Nel campo “A” digitate il raggio orizzontale della spirale mentre, nel
campo “B” potrete digitare il raggio verticale (le spirali possono essere
anche ellittiche oltre che circolari). Le due matite a fianco di questi due
campi vi consentono di abilitare la modalità grafica per la definizione
di questi due campi sia nella finestra di pianta che in quella 3D.
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Il campo “D” è l’angolo di sviluppo della vostra spirale. Una
caratteristica importante, riguardo all’angolo di sviluppo, è il fatto che,
se si definisce numericamente questo valore, esso può essere maggiore
a 360° (cioè la spirale può continuare ad avvolgersi su se stessa) ma
usando la modalità di definizione grafica, sia in pianta che nella
finestra 3D (a causa delle limitazioni correnti) esso non può essere
maggiore a 360°.

Il campo “H” definisce lo sviluppo verticale della spirale, ossia lo
spostamento verticale lungo l’angolo di sviluppo (da non confondere
quindi con l’altezza dell’oggetto risultante). Ovviamente, se questo
valore è impostato a zero, genererete dei tori.

Come per tutti gli altri strumenti già descritti, il valore “H” potrà essere
definito graficamente (cliccando sull’icona della matita ) solamente se
state generando la spirale nella finestra 3D.

Il campo “E”, consente di definire la rotazione della sezione della
spirale sul suo asse.

Il campo “Risoluzione” definisce il numero di segmenti in cui
ArchiForma suddivide le parti curve del percorso della spirale.

Sotto i campi appena descritti, sei piccoli pulsanti consentono di
scegliere tra le varie sezioni disponibili. Nell’ordine sono:
• sezione circolare
• sezione rettangolare
• sezione a L
• sezione a C
• sezione a T
• sezione personale

L’ultima opzione, la sezione personale, è disponibile/attiva solamente
se state generando una spirale a sezione personalizzata (e quindi avete
disegnato e selezionato un retino prima di accedere a questo
strumento).

A seconda dell’opzione selezionata, sotto questi sei pulsanti
compariranno i campi che consentono di definire la geometria della
sezione.

Vediamoli a seconda della scelta eseguita.
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Sezione circolare

Nel campo di inserimento numerico identificato dalla lettera “N”,
digitate il numero di parti in cui desiderate suddividere il cerchio. Il
valore può variare da un minimo di 3 ad un massimo di 255 parti. Più
alto è questo valore, più precisa è la risoluzione della curva, ma più
pesante l’elemento creato.

Il campo “Y” è la dimensione del raggio della sezione circolare.

Sezione rettangolare

Nel campo di inserimento numerico identificato dalla lettera “X”,
digitate la lunghezza della base del rettangolo, nel campo “Y” la
lunghezza dell’altezza del rettangolo.

Ovviamente, se impostate lo stesso valore in entrambe i campi, otterrete
una sezione quadrata.

Sezione a L

Nel campo di inserimento numerico identificato dalla lettera “X”,
impostate la larghezza della vostra sezione a L, nel campo “Y” la sua
altezza.

Il campo “S” consente di definire lo spessore degli elementi che
costruiscono la sezione.
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Sezione a C

Nel campo di inserimento numerico identificato dalla lettera “X”,
impostate la larghezza della vostra sezione a C, nel campo “Y” la sua
altezza.

Il campo “S” consente di definire lo spessore degli elementi che
costruiscono la sezione.

Sezione a T

Nel campo di inserimento numerico identificato dalla lettera “X”,
impostate la larghezza della vostra sezione a T, nel campo “Y” la sua
altezza.

Il campo “S” consente di definire lo spessore degli elementi che
costruiscono la sezione.

Sezione personalizzata
L’altro metodo di creazione della spirale/toro vi permette di creare
elementi con sezione personalizzata.

Con lo strumento retino di ArchiCAD disegnate una forma qualsiasi.
Selezionatela e cliccate sullo strumento Spirale.

Attenzione che il retino utilizzato non deve contenere fori (in ogni caso
se li dovesse contenere, ArchiForma non li considererà).

Una volta cliccato, ArchiForma vi propone la finestra dei settaggi dei
parametri.

Come potete vedere dalla figura di seguito, i pulsanti relativi alla scelta
delle sezioni disponibili, non sono attivi.
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E’ attivo il pulsante con la matita, ad indicare che state generando una
spirale con sezione personalizzata, e il campo relativo alla risoluzione
delle parti curve del percorso.

Non è previsto alcun settaggio particolare per questo tipo di sezione in
quanto tutti i dati necessari sono ricavati dal retino selezionato.

Nella parte inferiore sinistra della finestra è riportata l’icona di un
cestino. Se attivate il relativo check-box, ArchiForma cancellerà il retino
utilizzato per la creazione dell’oggetto. Se disabilitato, il retino rimarrà
posizionato in pianta per essere nuovamente utilizzato.

Lo strumento Spirale non prevede i settaggi riguardanti la
deformazione.

I settaggi riguardanti La finestra degli attributi sono stati già trattati in
precedenza nel paragrafo I comandi comuni della finestra di dialogo
degli strumenti ArchiForma.

Le sezioni La finestra di arrotondamento e La finestra di sviluppo non
sono disponibili per questo strumento.
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La finestra di visualizzazione
In questa sezione vari check-box vi danno la possibilità di visualizzare
o meno gli spigoli e le superfici dell’oggetto risultante. 

Come già suggerito in precedenza, vi consigliamo di consultare il
manuale GDL, accluso al pacchetto ArchiCAD, per ulteriori informazioni
sul significato di questi valori (detti “valori di mask”).

Gli ultimi due check-box consento di definire l’aspetto dei due estremi
della spirale: se attivati le due teste terminali saranno verticali rispetto al
piano orizzontale della spirale.
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Estrusioni lungo percorsi
Questo gruppo di due strumenti vi consente di creare delle forme
derivate dall’estrusione di un profilo lungo un percorso tridimensionale.

Estrusione semplice lungo percorso (Tube)
La prima, in ordine di apparizione sulla palette, è l’estrusione semplice
lungo percorso (Tube).

Questo tipo di forma richiede la definizione di due componenti: un
profilo e un percorso (lungo il quale il profilo sarà estruso).

Profilo e percorso devono essere definiti in pianta e quindi selezionati,
prima di cliccare sullo strumento Estrusione semplice lungo percorso.

Il profilo da estrudere può avere qualsiasi forma e deve essere generato
usando:

• un retino ArchiCAD (che non contiene fori, che in ogni caso, se
presenti, saranno tralasciati da ArchiForma). In questo caso avremo
come risultato una sezione chiusa.

• una polilinea ArchiCAD. In questo caso avremo come risultato una
sezione aperta o chiuso a seconda della geometria della polilinea
disegnata.

Il percorso, lungo cui estrudere il profilo, deve essere generato usando:

• un retino ArchiCAD (che non contiene fori, che in ogni caso, se
presenti, saranno tralasciati da ArchiForma). In questo caso avremo
come risultato un percorso chiuso dove, tutti i nodi del percorso,
avranno la stessa quota (Z=0). La loro singola quota potrà poi essere
modificata/assegnata una volta che l’elemento è stato generato.

• una polilinea ArchiCAD (formata da almeno tre nodi). In questo caso
avremo come risultato un percorso aperto o chiuso a seconda della
geometria della polilinea disegnata dove, tutti i nodi del percorso,
avranno la stessa quota (Z=0). La loro singola quota potrà poi essere
modificata/assegnata una volta che l’elemento è stato generato.

• una Polilinea 3D ArchiForma. Le coordinate del percorso, in questo
caso, sono ricavate dai nodi della polilinea e quindi il percorso
potrà assumere qualsiasi andamento lungo l’asse Z ed essere chiuso
o aperto.

Per generare una Estrusione semplice lungo percorso, selezionate i due
elementi che identificano il profilo ed il percorso e cliccate sullo
strumento Estrusione semplice lungo percorso.
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Il cursore assume la forma a matita con accanto l’icona di un profilo
chiuso, chiedendovi di indicare con un click il punto del profilo che
“correrà” lungo il percorso. Questo nodo può essere uno dei vertici del
profilo o un punto qualsiasi (anche esterno ad esso) nel caso vogliate
che il profilo venga generato con un offset rispetto alla sezione.

Appena identificato questo nodo, il cursore cambia di nuovo forma,
assumendo l’icona di un percorso aperto, chiedendovi di cliccare su un
qualsiasi nodo del percorso per determinare, tra le due forme
selezionate, quale rappresenti il percorso spaziale usato per estrudere il
profilo.

Una volta cliccato, ArchiForma vi propone la finestra dei settaggi dei
parametri.
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La finestra dei parametri
Il primo campo editabile della finestra dei parametri per l’Estrusione
semplice lungo percorso, è il campo contrassegnato dalla lettera “A” che
indica l’eventuale angolo di rotazione del profilo lungo l’asse orizzontale.

Sotto il campo “A”, un pulsante specifico (disattivo al momento della
creazione dell’oggetto ma attivo quando si modifica un oggetto
selezionato) consente di riflettere la sezione lungo l’asse del percorso.
Segue il campo”Risoluzione” dov’è possibile settare il numero di
segmenti in cui suddividere le parti curve del percorso.
Nella parte inferiore sinistra della finestra è riportata l’icona di un
cestino. Se attivate il relativo check-box, ArchiForma cancellerà gli
elementi utilizzati per la creazione dell’oggetto. Se disabilitata, gli
elementi rimarranno posizionati in pianta per essere nuovamente
utilizzati.
Lo strumento Estrusione semplice lungo percorso non prevede i settaggi
riguardanti la deformazione.
I settaggi riguardanti La finestra degli attributi sono stati già trattati in
precedenza nel paragrafo I comandi comuni della finestra di dialogo
degli strumenti ArchiForma.
Le sezioni La finestra di arrotondamento e La finestra di sviluppo non
sono disponibili per questo strumento.
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La finestra di visualizzazione
In questa sezione i primi quattro check-box vi danno la possibilità di
visualizzare o meno gli spigoli e le superfici terminali dell’oggetto
risultante. 

Come già suggerito in precedenza, vi consigliamo di consultare il
manuale GDL, accluso al pacchetto ArchiCAD, per ulteriori informazioni
sul significato di questi valori (detti “valori di mask”).

Gli ultimi due check-box vi consentono di controllare l’orientamento
delle due estremità dell’oggetto:

se si attiva il primo check-box a sinistra (il secondo si disabilita
automaticamente), le estremità dell’elemento saranno a 90° rispetto
l’andamento del percorso.

disabilitando il primo check-box, si potrà definire a piacere
l’orientamento delle due estremità usando le due apposite “maniglie”
visualizzabili se si attiva il secondo check-box a destra.

Spieghiamo questa procedura con dei semplici esempi.

• Disegnate in pianta un retino rettangolare (il vostro profilo) e una
polilinea (il vostro percorso).
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• Ora selezionateli e cliccate sullo strumento Estrusione semplice lungo
percorso.

• Cliccate su un nodo del retino e quindi su un nodo del percorso per
identificare i due elementi.
Nella finestra dei settaggi che compare, non eseguite alcuna
modifica, accettate i valori di default che, per quel che riguarda la
finestra della Visualizzazione, prevedono che le estremità della
vostra estrusione semplice lungo percorso siano a 90°.

• Confermate i settaggi ed ecco l’oggetto risultante.

Come si vede chiaramente, le facce alle estremità dell’oggetto sono a
90°.

Supponiamo ora di voler “personalizzare” questo orientamento.

• Selezionate l’oggetto ed eseguite un click sull’icona dello strumento
Estrusione semplice lungo percorso per modificarne i settaggi, quindi
visualizzate (cliccando sull’apposito pulsante a sinistra) la finestra
della Visualizzazione.
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• Disabilitate il check-box per l’orientamento a 90° e abilitate il
secondo check-box.

Questo corrisponde a scegliere un orientamento personalizzato e a
richiedere la visualizzazione delle “maniglie” per la definizione grafica
di questi orientamenti.

• Confermate le modifiche apportate ed ecco il conseguente risultato in
pianta.
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• Selezionando l’oggetto, vedete come ci siano due “hotspot editabili”
alle estremità delle due “maniglie”.

• Spostatevi con il cursore su uno dei due hotspot e cliccate tenendo
premuto il pulsante del mouse per visualizzare la pet palette dalla
quale andrete a selezionare l’opzione dell’editazione grafica degli
hotspot (tecnica standard ArchiCAD).

• Trascinate il nodo nella posizione desiderata osservando come
l’anteprima dell’oggetto visualizzi in tempo reale il risultato che si
otterrà:
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• Rilasciate il pulsante del mouse ed ArchiCAD visualizza
immediatamente l’oggetto modificato.

• Ripetete la stessa procedura anche con l’altro nodo, spostandolo
come necessario, fino a raggiungere il risultato desiderato.

Ora le due facce sono orientate come volevate.

• Per “nascondere” le due maniglie (fino a che non vi serviranno
ancora per successive eventuali modifiche), selezionate l’oggetto e
cliccate sullo strumento Estrusione semplice lungo percorso per
visualizzare la finestra dei settaggi. Quindi accedete (cliccando
sull’apposito pulsante a sinistra) alla finestra della Visualizzazione
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dove andrete a disabilitare il check-box per la visualizzazione delle
“maniglie”:

N.B. non attivate di nuovo il check-box per l’orientamento a 90° a meno ché
non vogliate effettivamente ritornare a questa configurazione.

• Confermate la modifica ed ecco il risultato ottenuto:
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Estrusione scalare lungo percorso (Sweep)
Dopo lo strumento Estrusione semplice lungo percorso, in ordine di
apparizione sulla palette, troviamo lo strumento Estrusione scalare lungo
percorso (Sweep).

Usando questo strumento potrete modellare forme complesse, come ad
esempio il beccuccio di una teiera.

Il risultato di questo strumento sarà una superficie generata da un
profilo che si muove descrivendo un percorso spaziale curvo. Questo
profilo può essere ruotato e scalato in modo incrementale sul suo piano.

Il percorso spaziale curvo DEVE necessariamente svilupparsi lungo
l’asse Z.

Se avete la necessità di una forma come questa orientata in altro modo,
generatela prima rispettando la precedente condizione e quindi
ruotatela come necessario usando lo strumento Rotazione di ArchiForma
(spiegato successivamente).

Sebbene questo strumento sia una semplificazione del comando Sweep
del GDL (questo per facilitarvi il suo utilizzo!) vi consigliamo di
consultare il manuale GDL, accluso al pacchetto ArchiCAD, per ulteriori
informazioni per la descrizione di questo tipo di elementi.
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Come già visto per lo strumento Spirale, anche lo strumento Estrusione
scalare lungo percorso (Sweep) può essere utilizzato in due modalità
diverse, questo per consentire all’utente di generare estrusioni con
profilo predefinito o personalizzato.

A seconda del tipo di profilo di cui necessitate, questo tipo di forma
richiede la definizione di uno o due componenti:

1. solamente un percorso (nel caso di sezione a profilo predefinito)
2. un profilo (nel caso di sezione personalizzata) e un percorso.
Profilo e percorso devono essere definiti in pianta e quindi selezionati,
prima di cliccare sullo strumento Estrusione scalare lungo percorso
(Sweep).

Il percorso, lungo cui estrudere il profilo, deve essere generato usando
una Polilinea 3D ArchiForma. Le coordinate del percorso sono ricavate
dai nodi della polilinea.

Suggerimento: visti i requisiti a cui deve rispondere la Polilinea 3D che rappresenta il
percorso (DEVE necessariamente svilupparsi lungo l’asse Z), vi
suggeriamo di disegnare la Polilinea 3D in una finestra Sezione/Alzato
di ArchiCAD (per istruzioni più dettagliate fate riferimento al capitolo
Polilinea 3D in questo stesso manuale). 

Il profilo da estrudere (sezione personalizzata) può avere qualsiasi
forma e deve essere generato usando un retino ArchiCAD (che non
contiene fori, che in ogni caso, se presenti, saranno tralasciati da
ArchiForma).

Iniziamo con il metodo standard per Estrusioni scalari lungo percorso
(Sweep) a sezione regolare.

La finestra dei parametri
Dopo aver disegnato una Polilinea 3D ArchiForma congruente (DEVE
svilupparsi lungo l’asse Z), selezionatela e fate click sull’icona dello
strumento Estrusione scalare lungo percorso (Sweep). 

I primi due campi editabili sono comuni a tutte le estrusioni scalari
lungo percorso che si possono creare con ArchiForma.

Il campo “K” è il valore di ridimensionamento, può avere solo valore
positivo, ed è in proporzione al valore originario. Per esempio, per
ottenere una forma doppia rispetto alla base dovete digitare 2, mentre
se volete ottenere la metà, 0.5.
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N.B. come già accennato in precedenza, questo valore ha un significato
diverso rispetto a quello del corrispondente valore del comando Sweep
del GDL. Mentre nel comando Sweep il valore di scala rappresenta “il
fattore di scala incrementale della polilinea, tra un nodo del percorso
ed il successivo”, in questo caso esso rappresenta il fattore di scala tra
il profilo di partenza e quello di arrivo.

Il campo “E” è l’angolo di rotazione del profilo finale rispetto a quello
iniziale.

N.B. anche questo valore ha un significato diverso rispetto a quello del
corrispondente valore del comando Sweep del GDL. Mentre nel
comando Sweep il valore dell’angolo rappresenta la “rotazione
incrementale della polilinea sul proprio piano, da un nodo del percorso
al successivo.”, in questo caso esso rappresenta la rotazione del profilo
di finale rispetto a quello di partenza.

Il campo numerico “Risoluzione” è il numero di segmenti in cui vengono
suddivise le parti curve del percorso.

Sotto i campi appena descritti, sei piccoli pulsanti consentono di
scegliere tra le varie sezioni disponibili. Nell’ordine sono:

• sezione circolare
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• sezione rettangolare
• sezione a L
• sezione a C
• sezione a T
• sezione personale

L’ultima opzione, la sezione personale, è disponibile/attiva solamente
se state generando una Estrusione scalare lungo percorso (Sweep) a
sezione personalizzata (e quindi avete disegnato e selezionato un retino
prima di accedere a questo strumento).

A seconda dell’opzione selezionata, sotto questi sei pulsanti
compariranno i campi che consentono di definire la geometria della
sezione.

Nella parte inferiore sinistra della finestra, l’attivazione del check-box
con a fianco il cestino, consente di eliminare la Polilinea 3D ArchiForma
utilizzata per la definizione del percorso. Se il check-box è disattivato
ritroverete in pianta la Polilinea 3D pronta per essere riutilizzata.

Vediamoli a seconda della scelta eseguita.

Sezione circolare

Nel campo di inserimento numerico identificato dalla lettera “N”,
digitate il numero di parti in cui desiderate suddividere il cerchio. Il
valore può variare da un minimo di 3 ad un massimo di 255 parti. Più
alto è questo valore, più precisa è la risoluzione della curva, ma più
pesante l’elemento creato

Il campo “Y” è la dimensione del raggio della sezione circolare.

Manuale Utente

67



Sezione rettangolare

Nel campo di inserimento numerico identificato dalla lettera “X”,
digitate la lunghezza della base del rettangolo, nel campo “Y” la
lunghezza dell’altezza del rettangolo.

Ovviamente, se impostate lo stesso valore in entrambe i campi, otterrete
una sezione quadrata.

Sezione a L

Nel campo di inserimento numerico identificato dalla lettera “X”,
impostate la larghezza della vostra sezione a L, nel campo “Y” la sua
altezza.

Il campo “S” consente di definire lo spessore degli elementi che
costruiscono la sezione.

Sezione a C

Nel campo di inserimento numerico identificato dalla lettera “X”,
impostate la larghezza della vostra sezione a C, nel campo “Y” la sua
altezza.

Il campo “S” consente di definire lo spessore degli elementi che
costruiscono la sezione.
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Sezione a T

Nel campo d’inserimento numerico identificato dalla lettera “X”,
impostate la larghezza della vostra sezione a T, nel campo “Y” la sua
altezza.

Il campo “S” consente di definire lo spessore degli elementi che
costruiscono la sezione.

Sezione personalizzata
L’altro metodo di creazione della Estrusione scalare lungo percorso
(Sweep) vi permette di creare elementi con sezione personalizzata.

Dopo aver disegnato un retino (che rappresenta la vostra sezione
personalizzata) e una Polilinea 3D ArchiForma congruente che
rappresenta il percorso (DEVE svilupparsi lungo l’asse Z), selezionateli e
fate click sull’icona dello strumento Estrusione scalare lungo percorso
(Sweep). 

Una volta cliccato, ArchiForma vi propone la finestra dei settaggi dei
parametri.
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In questo caso, nella fila dei pulsanti per la scelta della sezione, è attivo
solo il pulsante con la matita, ad indicare che state generando una
Estrusione scalare lungo percorso (Sweep) con sezione personalizzata.

Non è previsto alcun settaggio particolare per questo tipo di sezione in
quanto tutti i dati necessari sono ricavati dal retino selezionato.

Nella parte inferiore sinistra della finestra è riportata l’icona di un
cestino. Se attivate il relativo check-box, ArchiForma cancellerà la
Polilinea 3D ArchiForma utilizzato per la definizione del percorso. Se
disabilitata la Polilinea 3D rimarrà posizionata in pianta per essere
nuovamente utilizzata.

Lo strumento Estrusione scalare lungo percorso (Sweep) non prevede i
settaggi riguardanti la deformazione.

I settaggi riguardanti La finestra degli attributi sono stati già trattati in
precedenza nel paragrafo I comandi comuni della finestra di dialogo
degli strumenti ArchiForma.

Le sezioni La finestra di arrotondamento e La finestra di sviluppo non
sono disponibili per questo strumento.
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La finestra di visualizzazione
In questa sezione vari check-box vi danno la possibilità di visualizzare
o meno gli spigoli e le superfici dell’oggetto risultante. 

Come già suggerito in precedenza, vi consigliamo di consultare il
manuale GDL, accluso al pacchetto ArchiCAD, per ulteriori informazioni
sul significato di questi valori (detti valori di mask).

Gli ultimi due check-box consentono di definire due aspetti particolare
dell’elemento creato:

• superficie articolata;
• mantieni diritto.

Superficie articolata
Attivando il check-box “Superficie articolata” gli spigoli di sezione sono
visibili.

In alcuni casi, a seconda della morfologia dell’elemento creato,
l’attivazione di questa opzione darà come risultato delle superfici più
definite nei Foto-Rendering di ArchiCAD.
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Mantieni diritto
Attivando il check-box “Mantieni diritto” si vincolerà la posizione nel
piano X-Y dei nodi del percorso (derivanti dalla Polilinea 3D selezionata
come percorso spaziale) conservandone l’allineamento lungo la retta
che congiunge il punto di partenza ed il punto di arrivo.

In questo modo, la forma risultante risulterà sempre “corretta” (o meglio
non deformata).

Disattivando l’opzione “Mantieni diritto” non si avrà alcuna forzatura
nella posizione dei nodi del percorso e la forma potrà essere modellata
come più aggrada.

Data la complessità del tipo di elemento (derivante comunque dal
rispettivo comando GDL denominato Sweep) questa opzione potrebbe
dare dei risultati di rappresentazione quantomeno “strani”, che
richiederanno successivi “aggiustamenti” sino ad ottenere la forma
desiderata.

I due esempi successivi mostrano il funzionamento di queste due
modalità:
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Le Superfici
Sono tre le tipologie per la creazione delle superfici estrusione messe a
vostra disposizione da ArchiForma. 

Questi tipi di elementi sono generati dal raccordo tra Polilinee 3D
ArchiForma precedentemente posizionate in pianta.

Per una descrizione dettagliata sulla creazione e l’uso delle Polilinee 3D
ArchiForma consultate il relativo capitolo descritto successivamente.

Queste forme derivano, come appena detto, dal raccordo di Polilinee
3D già create dall’utente, la loro geometria è quindi un risultato che
non necessita di ulteriori settaggi.

Per questo motivo, tutti gli strumenti per la generazione delle superfici
non prevedono, nella finestra di dialogo dei settaggi, la sezione
dedicata ai parametri.
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La superficie Ruled
La prima, in ordine di apparizione sulla palette, è la superficie Ruled.

Per prima cosa disegnate in pianta, utilizzando lo strumento Polilinea
3D di ArchiForma (vedi più avanti la sua descrizione), i due profili che
volete raccordare generando la superficie risultante. 

IMPORTANTE: Per un corretto funzionamento le due Polilinee 3D devono avere lo
stesso numero di elementi (due archi > un arco e una linea > due linee).
In caso contrario ArchiForma visualizzerà un messaggio d’errore.

Selezionate quindi le due Polilinee 3D ArchiForma e fate click sull’icona
della superficie Ruled.

Il cursore assume la forma a matita con a fianco il numero “1” per
identificare il primo click sul nodo della prima curva e il numero “2” per
il secondo click sul nodo della seconda curva.
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Eseguiti questi due click, appare la finestra per la configurazione dei
parametri della superficie Ruled proponendovi la sezione degli attributi
(come già detto, per questi strumenti non è prevista la finestra dei
parametri).

Nella parte inferiore sinistra della finestra è riportata l’icona di un
cestino. Se attivate il relativo check-box, ArchiForma cancellerà le due
Polilinee 3D utilizzate per la creazione dell’oggetto. Se disabilitata le
due polilinee 3D rimarranno posizionate in pianta per essere
nuovamente utilizzate.

I settaggi riguardanti La finestra degli attributi sono stati già trattati in
precedenza nel paragrafo I comandi comuni della finestra di dialogo
degli strumenti ArchiForma.
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La finestra di visualizzazione
In questa sezione i vari check-box vi danno la possibilità di visualizzare
o meno i quattro bordi dell’oggetto risultante oltre alla maglia della sua
superficie. 

Come già suggerito in precedenza, vi consigliamo di consultare il
manuale GDL, accluso al pacchetto ArchiCAD, per ulteriori informazioni
sul significato di questi valori (detti “valori di mask”).
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La superficie di traslazione
La seconda, in ordine di apparizione sulla palette, è la superficie di
traslazione.

Per prima cosa disegnate in pianta, utilizzando lo strumento Polilinea
3D di ArchiForma (vedi più avanti la sua descrizione), i due profili
necessari alla generazione della superficie: un profilo verrà estruso
lungo il percorso definito dall’altro. 

N.B. I due profili dovranno necessariamente avere un estremo in comune per
consentire la generazione della superficie risultante.

Selezionate quindi le due Polilinee 3D ArchiForma e fate click sull’icona
della superficie di traslazione.

Appare la finestra per la configurazione dei parametri della superficie
di traslazione proponendovi la sezione degli attributi (come già detto,
per questi strumenti non è prevista la finestra dei parametri).

Nella parte inferiore sinistra della finestra è riportata l’icona di un
cestino. Se attivate il relativo check-box, ArchiForma cancellerà le due
polilinee 3D utilizzate per la creazione dell’oggetto. Se disabilitata le
due polilinee 3D rimarranno posizionate in pianta per essere
nuovamente utilizzate.

I settaggi riguardanti La finestra degli attributi sono stati già trattati in
precedenza nel paragrafo I comandi comuni della finestra di dialogo
degli strumenti ArchiForma.
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La finestra di visualizzazione
In questa sezione i vari check-box vi danno la possibilità di visualizzare
o meno i quattro bordi dell’oggetto risultante oltre alla maglia della sua
superficie. 

Come già suggerito in precedenza, vi consigliamo di consultare il
manuale GDL, accluso al pacchetto ArchiCAD, per ulteriori informazioni
sul significato di questi valori (detti “valori di mask”).
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La superficie di Coons
L’ultima, in ordine di apparizione sulla palette, è la superficie di Coons.

Per prima cosa disegnate in pianta, utilizzando lo strumento Polilinea
3D di ArchiForma (vedi più avanti la sua descrizione), i quattro profili
necessari alla generazione della superficie. 

N.B. I quattro profili dovranno necessariamente definire un poligono chiuso
per consentire la generazione della superficie risultante.

IMPORTANTE: Per un corretto funzionamento le quattro Polilinee 3D devono avere lo
stesso numero di elementi (due archi > un arco e una linea > due linee).
In caso contrario ArchiForma visualizzerà un messaggio d’errore.

Selezionate quindi le quattro Polilinee 3D ArchiForma e fate click
sull’icona della superficie di Coons.

Appare la finestra per la configurazione dei parametri della superficie
di Coons proponendovi la sezione degli attributi (come già detto, per
questi strumenti non è prevista la finestra dei parametri).

Nella parte inferiore sinistra della finestra è riportata l’icona di un
cestino. Se attivate il relativo check-box, ArchiForma cancellerà le
quattro polilinee 3D utilizzate per la creazione dell’oggetto. Se
disabilitata le quattro polilinee 3D rimarranno posizionate in pianta per
essere nuovamente utilizzate.

I settaggi riguardanti La finestra degli attributi sono stati già trattati in
precedenza nel paragrafo I comandi comuni della finestra di dialogo
degli strumenti ArchiForma.
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La finestra di visualizzazione
In questa sezione i vari check-box vi danno la possibilità di visualizzare
o meno i quattro bordi dell’oggetto risultante oltre alla maglia della sua
superficie. 

Come già suggerito in precedenza, vi consigliamo di consultare il
manuale GDL, accluso al pacchetto ArchiCAD, per ulteriori informazioni
sul significato di questi valori (detti “valori di mask”).

ArchiForma

80



Strumenti per la modifica degli elementi

Esplosione/Aggiornamento
Lo strumento identificato dall’icona con la bomba e la bacchetta magica
vi permette di editare la geometria di tutti gli oggetti creati dalla
trasformazione di primitive selezionate nel foglio di lavoro.

Gli strumenti ArchiForma che possono essere utilizzati da questo
strumento sono:

• Piramide irregolare
• Estrusione semplice
• Estrusione Ruled
• Estrusione Twister
• Estrusione Bend
• Solidi di Rivoluzione
• Spirale a sezione personale
• Estrusione lungo percorso (Tube)
• Estrusione scalare lungo percorso (Sweep)
• Superficie Ruled
• Superficie di traslazione
• Superficie di Coons
Tutti gli elementi generati da ArchiForma possono essere
editati/modificati dall’utente usando varie metodologie.

In alcuni casi però potrebbe essere più comodo o necessario recuperare
le primitive che li hanno generati, modificarle e quindi aggiornare
l’elemento da esse generato.

Facciamo un semplicissimo esempio.

Avete generato un Estrusione semplice usando un Retino ArchiCAD.

In una fase successiva, volete eseguire una modifica a questa forma
aggiungendo alcuni nodi al suo perimetro, o cancellandone alcuni, o
curvando alcuni suoi lati, ecc.
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Queste operazioni (aggiungi nodo, cancella nodo, curva lato, elimina
curva, ecc.) non possono essere operate sull’elemento usando le
tecniche “standard” di ArchiForma ed ecco quindi che vi viene in aiuto
lo strumento Esplosione/Aggiornamento.

• Selezionate l’elemento Estrusione semplice e cliccate sull’icona dello
strumento Esplosione/Aggiornamento.

La forma del cursore cambia indicandovi che ArchiForma attende un
click per definire il punto di inserimento del Retino originale.

• Appena eseguito il click, ArchiForma inserisce in pianta il retino ed
evidenzia lo stato di modifica dell’elemento Estrusione semplice
appena elaborato visualizzando una piccola immagine d’attenzione.

• Ora, modificate come desiderato il retino ottenuto (aggiungiamo dei
vertici, curviamo un lato, inseriamo dei fori, ecc.) usando le solite
tecniche di editazione ArchiCAD.

• Raggiunto il risultato voluto, selezionate l’elemento Estrusione
semplice originale ed il retino appena modificato e cliccate sull’icona
dello strumento Esplosione/Aggiornamento.
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ArchiForma elabora la nuova geometria e aggiorna l’elemento originale
conservando tutte le modifiche (rotazioni, tagli, forature, ecc.) e i
settaggi (penne, retini, arrotondamenti, ecc.) che aveva subito prima di
questa operazione:

La procedura, come appena visto, è molto semplice.

Per aiutarvi nel suo utilizzo con tutti gli strumenti previsti, ecco un
piccolo schema riassuntivo.
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Piramide irregolare
Primitive estratte dall’originale 1 retino che rappresenta la pianta della

piramide

Click richiesti per posizionare le primitive Nessuno: il retino viene posizionato in
coincidenza con la piramide originale

Click richiesti per aggiornare l’elemento con le
primitive modificate

Nessuno

Estrusione semplice
Primitive estratte dall’originale 1 retino che rappresenta il profilo estruso

Click richiesti per posizionare le primitive 1 click: per definire il punto di inserimento del
retino 

Click richiesti per aggiornare l’elemento con le
primitive modificate

Nessuno

Estrusione Ruled
Primitive estratte dall’originale 2 retini che rappresentano i due profili

raccordati dall’estrusione Ruled

Click richiesti per posizionare le primitive 1 click: per definire il punto di inserimento del
retino di base (il secondo viene posizionato in
riferimento al primo)

Click richiesti per aggiornare l’elemento con le
primitive modificate

2 click: un click su un nodo dei due retini, per
definire quale dei profili funge da base e da
che punto parte il raccordo con la superficie
che funge da top. Il secondo click per indicare
quale nodo del secondo retino verrà raccordato
con il nodo appena indicato. (In pratica, la
stessa procedura eseguita al momento della
creazione dell’elemento)
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Estrusione Twister
Primitive estratte dall’originale 1 retino che rappresenta il profilo estruso

Click richiesti per posizionare le primitive 1 click: per definire il punto di inserimento del
retino

Click richiesti per aggiornare l’elemento con le
primitive modificate

Nessuno

Estrusione Bend
Primitive estratte dall’originale 1 retino che rappresenta il profilo estruso

Click richiesti per posizionare le primitive 1 click: per definire il punto di inserimento del
retino

Click richiesti per aggiornare l’elemento con le
primitive modificate

Nessuno

Rivoluzione
Primitive estratte dall’originale 1 retino o 1 polilinea ArchiCAD a seconda

dell’elemento originale usato per definire il
profilo della rivoluzione

Click richiesti per posizionare le primitive 1 click: per definire il punto di inserimento del
retino o della polilinea ArchiCAD

Click richiesti per aggiornare l’elemento con le
primitive modificate

Nessuno

La Spirale a sezione personale
Primitive estratte dall’originale 1 retino che rappresenta la sezione

personalizzata della spirale
Click richiesti per posizionare le primitive 1 click: per definire il punto di inserimento del

retino
Click richiesti per aggiornare l’elemento con le
primitive modificate

Nessuno
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Estrusione lungo percorso (Tube)
Primitive estratte dall’originale 1 retino che rappresenta la sezione estrusa

lungo il percorso. 
1 hotspot che indica qual è il punto che corre
lungo il percorso in riferimento alla sezione. 
1 Polilinea 3D ArchiForma che rappresenta il
percorso di estrusione

Click richiesti per posizionare le primitive 1 click: per definire il punto di inserimento del
retino

Click richiesti per aggiornare l’elemento con le
primitive modificate

1 click: per definire qual è il punto che corre
lungo il percorso in riferimento alla sezione (per
avere lo stesso risultato iniziale, cliccate sul
Hotspot automaticamente generato al momento
dell’esplosione

Estrusione scalare lungo percorso (Sweep)
a sezione predefinita regolare

Primitive estratte dall’originale 1 Polilinea 3D ArchiForma che rappresenta il
percorso di estrusione

Click richiesti per posizionare le primitive Nessuno

Click richiesti per aggiornare l’elemento con le
primitive modificate

Nessuno

Estrusione scalare lungo percorso (Sweep)
a sezione personalizzata
Primitive estratte dall’originale 1 retino che rappresenta la sezione estrusa

lungo il percorso. 
1 Polilinea 3D ArchiForma che rappresenta il
percorso di estrusione

Click richiesti per posizionare le primitive 1 click: per definire il punto di inserimento del
retino

Click richiesti per aggiornare l’elemento con le
primitive modificate

Nessuno
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Superficie Ruled
Primitive estratte dall’originale 2 Polilinee 3D ArchiForma che rappresentano le

due curve di raccordo originali

Click richiesti per posizionare le primitive Nessuno

Click richiesti per aggiornare l’elemento con le
primitive modificate

2 click: per identificare il primo nodo della
prima polilinea che andrà a raccordarsi con il
primo nodo della seconda polilinea (come al
momento della creazione dell’elemento)

Superficie di Traslazione
Primitive estratte dall’originale 2 Polilinee 3D ArchiForma che rappresentano le

due curve originali (profilo e percorso)

Click richiesti per posizionare le primitive Nessuno

Click richiesti per aggiornare l’elemento con le
primitive modificate

Nessuno

Superficie di Coons
Primitive estratte dall’originale 4 Polilinee 3D ArchiForma che rappresentano il

perimetro della superficie generata

Click richiesti per posizionare le primitive Nessuno

Click richiesti per aggiornare l’elemento con le
primitive modificate

Nessuno



Rotazione
Lo strumento Rotazione vi permette di ruotare nello spazio tutti gli
elementi generati con ArchiForma.

Lo strumento Rotazione è utilizzabile sia nella finestra di Pianta che
nella finestra 3D di ArchiCAD (l’unica differenza è che nella finestra di
pianta l’icona della matita, per la definizione grafica dell’angolo di
rotazione, non è abilitata).

Potrete ruotare anche più oggetti contemporaneamente: l’unica
avvertenza è di aver selezionato almeno un elemento ArchiForma prima
di cliccare sull’icona dello strumento Rotazione.

Dopo aver cliccato sull’icona dello strumento, compare la seguente
finestra di dialogo:

Nell’unico campo editabile presente, digitare il valore dell’angolo di
rotazione.

Se state operando nella finestra 3D potrete abilitare la definizione
grafica dell’angolo cliccando sul pulsante con la matita  (il campo
editabile si disabiliterà di conseguenza).

Se volete rendere parallelo l’elemento selezionato (o gli elementi in caso
di selezioni multiple) cliccate direttamente sul pulsante con il simbolo
parallelo.
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Come ruotare un elemento in pianta
Supponiamo di voler ruotare un prisma posizionato in pianta.

• Selezionate il prisma e cliccate sull’icona dello strumento Rotazione.

ArchiForma visualizza il dialogo per i settaggi della rotazione (siamo in
pianta e quindi l’icona della matita per la definizione grafica di questo
valore è disabilitata).

• Digitate l’angolo di rotazione desiderato (ad esempio 45°) e
confermate con il tasto OK.
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ArchiForma chiude la finestra per i settaggi della Rotazione e cambia la
forma del cursore in matita attendendo che definiate, con due click,
l’asse di rotazione del vostro elemento.

Dal momento che state lavorando in pianta, la quota dell’asse di
rotazione è sempre zero.

Appena terminato di definire l’asse di rotazione, l’elemento viene
ruotato come richiesto.
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Come ruotare un elemento in 3D
Supponiamo di voler ruotare lo stesso prisma nella finestra 3D.

• Selezionate il prisma e cliccate sull’icona dello strumento Rotazione.

ArchiForma visualizza il dialogo per i settaggi della rotazione e, poiché
state operando nel 3D, l’icona della matita per la definizione grafica di
questo valore è abilitata.

• A questo punto potete digitare l’angolo di rotazione desiderato
(come visto per la rotazione in pianta) o attivare l’icona della matita
per definire graficamente l’angolo di rotazione. Scegliete questa
seconda opzione e confermate la configurazione con il tasto OK.

ArchiForma chiude la finestra per i settaggi della Rotazione e cambia la
forma del cursore in matita attendendo che definiate, con due click,
l’asse di rotazione del vostro elemento.
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Dal momento che state lavorando nella finestra 3D, è molto importante
la quota dell’asse di rotazione che potrete definire a vostro piacimento
usando la modalità di posizionamento dell’origine utente prevista da
ArchiCAD.

• Quindi, prima di eseguire il primo click, cliccate sull’icona Origine
della Barra delle Coordinate di ArchiCAD.

• Cliccate poi su un vertice della base del prisma in modo da traslare
in questo punto l’Origine Utente della finestra 3D.

Ora l’asse di rotazione passerà per l’Origine utente.
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• Con due click definite i suoi due estremi.

Se aveste digitato il valore dell’angolo di rotazione, a questo punto
ArchiForma ruoterebbe l’elemento, come richiesto, attorno all’asse
appena definito (come visto per la rotazione in pianta).

• Poiché è stata scelta la definizione grafica dell’angolo di rotazione,
a questo punto dovreste spostare il mouse nella finestra 3D per
definire questo valore graficamente, basandovi sugli snap agli
elementi e sul riscontro dell’anteprima visualizzata da ArchiCAD.

• Non appena eseguite un click per confermare il valore, ArchiForma
ruota l’elemento come richiesto.
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Come rendere parallelo un elemento ad un elemento esistente
Supponiamo di avere inserito un cilindro in pianta e di volergli
assegnare lo stesso orientamento (rotazione) di un prisma esistente
precedentemente ruotato.

• Selezionate l’elemento (o gli elementi) che volete rendere paralleli e
quindi cliccate sullo strumento Rotazione della palette di ArchiForma.

• Appena compare la finestra per i settaggi della Rotazione, cliccate
sul pulsante con l’icona Parallelo.

• La finestra dei settaggi si chiude immediatamente ed ArchiForma
cambia la forma del cursore attendendo che voi definiate, con un
click, l’elemento a cui volete rendere parallela la vostra selezione.

• Quindi, con un secondo click, definite il punto per il quale passa
l’asse di rotazione (ancora una volta, se siete nella finestra 3D, sarà
molto importante configurare la quota dell’Origine Utente per
definire anche la coordinata Z di questo punto!).
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Eseguiti i due click, ArchiForma è in possesso di tutte le informazioni
necessarie per ruotare l’elemento e visualizzerà immediatamente il
risultato:
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Lo strumento Foro
Creare dei fori negli elementi ArchiForma (qualsiasi elemento
ArchiForma può essere forato e può contenere fino a 20 fori) è molto
semplice.

La procedura per forare un elemento si divide in due parti:

1. creazione e posizionamento del solido-foro con cui bucare l’elemento
2. foratura dell’elemento.
Con lo stesso strumento si possono eseguire tre operazioni diverse:

1. creare un elemento foro;
2. forare un elemento ArchiForma;
3. eliminare un foro dal un elemento ArchiForma già bucato.

Creare un elemento foro
Con ArchiForma potete creare elementi di tipo foro cilindrici, poligonali
regolari, di forma libera.

Fori Cilindrici e Poligonali Regolari
Per creare un elemento di tipo foro cilindrico o poligonale, fate un click
sull’icona dello strumento Foro ed ArchiForma visualizzerà la sua
finestra dei settaggi.
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Il dialogo è del tutto simile a quelli già visti per lo strumento Prisma e lo
strumento Cilindro.

I primi tre pulsanti in alto vi consentono di scegliere il tipo di foro che
andrete a generare.

Il terzo pulsante (foro a forma libera) è attivo solamente se, prima di
eseguire il click sull’icona dello strumento foro, avete selezionato un
retino (in questo caso generate la forma del foro estrudendo il perimetro
del retino).

Nel campo  di definizione numerica “N” definite il numero di parti in
cui desiderate suddividere il cerchio (nel caso di foro cilindrico). Il
valore può variare da un minimo di 3 ad un massimo di 255 parti. Nel
caso di fori poligonali regolari definite il numero di lati del foro.

Il campo “L” definisce il raggio del foro (nel caso di foro cilindrico) o la
lunghezza del lato del foro (nel caso di foro poligonale regolare).

Il campo “H” definisce l’altezza dell’elemento.

Il significato del pulsante con la matita (definizione grafica del
parametro in 2D e 3D) è del tutto simile a quella descritta per gli altri
strumenti.

I settaggi riguardanti La finestra degli attributi sono stati già trattati in
precedenza nel paragrafo I comandi comuni della finestra di dialogo
degli strumenti ArchiForma.

Tutti gli altri settaggi (arrotondamento, sviluppo, visualizzazione) non
sono disponibili per questo tipo di elemento.

Confermate la configurazione con il pulsante OK. Il cursore cambia
forma in attesa che voi clicchiate per definire il punto di inserimento del
foro.

Manuale Utente

97



Fori a forma libera
Per creare un elemento di tipo foro a forma libera, la procedura è del
tutto simile a quella descritta per lo strumento Estrusione semplice.

Disegnate un retino ArchiCAD che descriva il perimetro del foro,
selezionatelo e fate un click sull’icona dello strumento Foro ed
ArchiForma visualizzerà la sua finestra dei settaggi.

Il retino selezionato non deve contenere fori (non avrebbe senso definire
un foro bucato!), in ogni caso, se selezionerete un retino forato,
ArchiForma considererà solamente i suoi nodi perimetrali.

L’unico campo editabile attivo, nel caso dei fori a forma libera, è il
campo “H” che definisce l’altezza dell’elemento foro.

Il significato del pulsante con la matita (definizione grafica del
parametro in 2D e 3D) è del tutto simile a quella descritta per gli altri
strumenti.

I settaggi riguardanti La finestra degli attributi sono stati già trattati in
precedenza nel paragrafo I comandi comuni della finestra di dialogo
degli strumenti ArchiForma.

Tutti gli altri settaggi (arrotondamento, sviluppo, visualizzazione) non
sono disponibili per questo tipo di elemento.
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Confermate la configurazione con il pulsante OK ed ArchiForma
chiuderà la finestra dei settaggi del foro sostituendo il retino selezionato
con un elemento ArchiForma di tipo foro.

Forare un elemento ArchiForma
Come già accennato in precedenza, forare un elemento ArchiForma è
semplicissimo:

Selezionate l’elemento da forare e l’elemento foro da utilizzare per
forarlo e cliccate sull’icona dello strumento Foro: ArchiForma
immediatamente modificherà l’elemento originale forandolo di
conseguenza.

La Sfera viene immediatamente forata.

Alcune osservazioni importanti:

• dopo aver forato l’elemento, potrete tranquillamente cancellare
l’elemento foro usato, l’elemento forato (in questo caso la Sfera) non
è “legato” all’elemento foro utilizzato.
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• gli elementi di tipo foro sono sempre visualizzati in modalità Filo di
Ferro indipendentemente dai settaggi ArchiCAD correnti.

• il foro sulla forma da elaborare corrisponde perfettamente
all’elemento foro utilizzato. Quindi è molto importante la sua
posizione nello spazio, rispetto all’elemento da forare. Il tutto viene
chiarito dai seguenti esempi dove, le tre sfere sono forate da tre
elementi foro disposti in modo diverso.

• Per eseguire correttamente questa procedura, la selezione può
contenere quanti elementi ArchiForma da forare si desidera (fate
attenzione che siano tutti attraversati dal foro) ma UN SOLO
elemento foro.
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Eliminare un foro e ripristinare la forma originale
Se selezionate UN SOLO elemento ArchiForma precedentemente forato
e cliccate sull’icona dello strumento Foro, ArchiForma visualizza
un’apposita finestra che elenca tutti i fori eseguiti sull’elemento
selezionato (indicandone a fianco la tipologia) e che vi consente di
eliminare quelli desiderati per ripristinare la forma dell’elemento.

Vediamo un esempio:

Nella seguente immagine è riportato un elemento estrusione semplice e
4 elementi foro (2 fori cilindrici, 1 foro poligonale regolare e 1 foro a
forma libera):

1. Seguite la procedura appena descritta per forare l’elemento
estrusione per ogni foro posizionato e, successivamente, eliminate i 4
elementi foro.
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2. Adesso selezionate l’elemento estrusione e cliccate sull’icona dello
strumento Foro nella palette di ArchiForma:

ArchiForma visualizza questo dialogo (vedi sopra) che indica quanti fori
sono stati eseguiti sull’elemento selezionato e la tipologia del foro
eseguito.

Per eliminare un foro, è sufficiente disabilitarlo cliccando sul relativo
check-box. Eliminate il foro a forma libera.
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Ecco il risultato dopo aver chiuso la finestra cliccando sul tasto OK.

Ovviamente sarà più difficile distinguere tra fori dello stesso tipo, ad
esempio, in questo caso, quale dei due check-box (il secondo e il terzo)
corrisponde al foro cilindrico più piccolo.

Un suggerimento che vi consigliamo di seguire, se doveste riscontrare
questo inconveniente, è quello di disabilitare uno dei due check-box,
verificare il risultato e, se questo non è quello desiderato, annullare
l’operazione di modifica (Menu Modifica / Annulla Comando Esterno
oppure le scorciatoie Ctrl+Z per Windows e Command+Z per
Macintosh) e ripetere l’operazione con un altro check-box sino ad
ottenere il risultato desiderato.
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I piani di taglio
Usando ArchiForma potrete “tagliare” gli elementi usando lo strumento
Piano di Taglio.

Ogni elemento ArchiForma può contenere fino a 10 diversi piani di
taglio.

In modo del tutto simile a quello visto per lo strumento Foro, la
procedura per tagliare un elemento si divide in due parti:

1. creazione e posizionamento del piano di taglio con cui tagliare
l’elemento;

2. taglio dell’elemento.
Con lo stesso strumento, si possono eseguire tre operazioni diverse:

• creare un piano di taglio;
• tagliare un elemento ArchiForma;
• eliminare un taglio da un elemento ArchiForma già tagliato.

Creare un piano di taglio in Pianta
Per creare un piano di taglio nella finestra di pianta, eseguite un click
sullo strumento Piano di taglio della palette di ArchiForma.
Immediatamente verrà visualizzata la finestra dei settaggi del Piano di
Taglio.
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Nella finestra di pianta, è disponibile solamente l’opzione per asse di
rotazione e angolo dove, nel campo contraddistinto dalla lettera “A”,
potete digitare l’inclinazione del piano di taglio rispetto al piano
orizzontale X-Y.

I settaggi riguardanti La finestra degli attributi sono stati già trattati in
precedenza nel paragrafo I comandi comuni della finestra di dialogo
degli strumenti ArchiForma.

Tutti gli altri settaggi (arrotondamento, sviluppo, visualizzazione) non
sono disponibili per questo tipo di elementi.

Definite l’angolo di inclinazione (es. 45°) e confermate la
configurazione con il pulsante OK.

La forma del cursore cambia e ArchiForma attende che eseguiate 2
click per definire l’inserimento e l’orientamento dell’elemento Piano di
Taglio.

Eseguiti i due click, ArchiForma inserisce un elemento di tipo taglio
ossia un oggetto particolare (sempre rappresentato in Filo di Ferro
indipendentemente dai settaggi di ArchiCAD) che rappresenta il piano
di taglio infinito che avete appena generato.

Quest’ultimo concetto è molto importante: il piano di taglio è infinito e
non limitato alle dimensione dell’oggetto che lo rappresenta.

Le “punte”, ossia gli estremi delle piramidi dell’oggetto Piano di Taglio,
vi aiutano a capirne l’orientamento: le punte indicano la parte
“frontale” dell’oggetto la parte opposta è la parte “retrostante”. Questo
sarà di particolare importanza quando dovrete decidere se tagliare la
parte frontale o quella retrostante rispetto al Piano di Taglio elaborato.
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Creare un piano di taglio nella finestra 3D
Per creare un piano di taglio nella finestra di pianta, eseguite un click
sullo strumento Piano di taglio della palette di ArchiForma.
Immediatamente verrà visualizzata la finestra dei settaggi del Piano di
Taglio.

Nella finestra 3D, oltre all’opzione per asse di rotazione e angolo
(appena descritta nel paragrafo precedente) è presente anche l’opzione
per 3 punti dove, nei campi contraddistinti dalle lettere “H1”, “H2” e
“H3” potrete definire le quote di questi 3 punti consecutivi (le loro
coordinate X-Y saranno definite tramite 3 click nella finestra 3D).
Ovviamente 3 punti nello spazio identificano univocamente un piano e
quindi, in questa modalità, non serve definire numericamente o
graficamente l’angolo di inclinazione del piano.

Se si attivano i pulsanti delle matite a fianco dei tre campi appena
descritti, si definirà anche la quota dei tre punti in modalità grafica e
quindi i tre successivi click sulla finestra di lavoro 3D restituiranno tutte
le informazioni necessarie sulle coordinate (X-Y-Z).
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Selezionando l’opzione per asse di rotazione e angolo (identica per
funzionamento a quella vista per la pianta) avrete l’eventuale possibilità
di definire il valore di inclinazione graficamente cliccando
opportunamente nella finestra di lavoro 3D.

I settaggi riguardanti La finestra degli attributi sono stati già trattati in
precedenza nel paragrafo I comandi comuni della finestra di dialogo
degli strumenti ArchiForma.

Tutti gli altri settaggi (arrotondamento, sviluppo, visualizzazione) non
sono disponibili per questo tipo di elementi.

Definite l’angolo di inclinazione (es. 45°) e confermate la
configurazione con il pulsante OK.

Vediamo le due diverse procedure attivando per entrambe la modalità
grafica:

Per asse e angolo:
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Per 3 punti:

Tagliare un elemento ArchiForma
Selezionate l’elemento da tagliare (o gli elementi perché potrete anche
eseguire selezioni multiple) e l’elemento Piano di taglio da utilizzare per
il taglio e cliccate sull’icona dello strumento Piano di Taglio. ArchiForma
immediatamente visualizza la finestra per la scelta del tipo di taglio.

In questa finestra potrete decidere cosa fare:

• tagliare/cancellare la parte della selezione nella parte frontale del
Piano di Taglio selezionato (la parte indicata dalle “punte”);

• tagliare/cancellare la parte della selezione nella parte retrostante al
Piano di Taglio selezionato (la parte opposta a quella indicata dalle
“punte”);

• dividere in due l’elemento, ossia creare due metà (due elementi
tagliati). In questo caso, per facilitarvi la selezione dei nuovi
elementi, le metà da una parte del piano di taglio saranno inserite
leggermente scostate rispetto all’originale.

ArchiForma

108



Vediamo il caso seguente, un prisma attraversato da un Piano di Taglio
a 30°.

Ecco cosa succede se tagliate la parte frontale (la parte indicata dalle
“punte”).

Ecco cosa succede se tagliate la parte retrostante (la parte opposta a
quella indicata dalle “punte”).
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Ecco cosa succede se dividete in due l’elemento.

Eliminare un taglio e ripristinare la forma originale
Se selezionate UN SOLO elemento ArchiForma precedentemente
tagliato e cliccate sull’icona dello strumento Piano di Taglio, ArchiForma
visualizza un’apposita finestra che elenca tutti i tagli eseguiti
sull’elemento selezionato (indicandone a fianco il verso) e che vi
consente di eliminare quelli desiderati per ripristinare la forma
dell’elemento.

Per eliminare un piano di taglio, è sufficiente disabilitarlo cliccando sul
relativo check-box.
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Quando il dialogo viene chiuso confermandone i settaggi con il tasto
OK, ArchiForma ripristina la forma originale dell’elemento eliminando il
piano di taglio deselezionato.

Ovviamente sarà difficile distinguere quale dei check-box presenti nel
dialogo (se l’elemento selezionato è stato tagliato più volte magari
sempre usando lo stesso verso di taglio) corrisponde al piano di taglio
che si vuole effettivamente eliminare.

Un suggerimento che vi consigliamo di seguire, se doveste riscontrare
questo inconveniente, è quello di disabilitare uno dei check-box,
verificare il risultato e, se questo non è quello desiderato, annullare
l’operazione di modifica (Menu Modifica / Annulla Comando Esterno
oppure le scorciatoie Ctrl+Z per Windows e Command+Z per
Macintosh) e ripetere l’operazione con un altro check-box sino ad
ottenere il risultato desiderato.
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Miscellanea
L’ultimo blocco di icone della palette di ArchiForma comprende
strumenti di vario utilizzo:

• Polilinea 3D
• Modifica Polilinea 3D
• Modalità di Modifica
• Origine Assi Cartesiani
• Salva come Oggetto ArchiCAD
• Aiuto in Linea.

Lo strumento Polilinea 3D
Cliccando su questo pulsante à possibile creare una Polilinea 3D
ArchiForma.

Le Polilinee 3D ArchiForma sono essenzialmente utilizzate per
rappresentare delle polilinee nello spazio da usarsi per la successiva
creazione di altri elementi ArchiForma.

Vediamo un breve riassunto del loro utilizzo:

Estrusione semplice lungo percorso (Tube): una Polilinea 3D può
rappresentare le coordinate tridimensionali del percorso di estrusione.

Estrusione scalare lungo percorso (Sweep): una Polilinea 3D rappresenta
le coordinate tridimensionali del percorso di estrusione.

Superficie Ruled: due Polilinee 3D rappresentano le coordinate
tridimensionali dei due profili raccordati dalla superficie risultante.

Superficie di Traslazione: due Polilinee 3D rappresentano le coordinate
tridimensionali del profilo della superficie e del percorso lung cui il
profilo viene estruso.

Superficie di Coons: quattro Polilinee 3D rappresentano le coordinate
tridimensionali dei quattro profili raccordati dalla superficie risultante.

N.B. le Polilinee 3D ArchiForma sono elementi “lineari” senza spessore. Per
visualizzarle “sempre” con qualsiasi tipo di visualizzazione, usate il
motore 3D OpenGL oppure, se usate il motore 3D Interno ArchiCAD,
nel dialogo Settaggi Finestra 3D (Modello / Settaggi Finestra 3D), nella
sezione dedicata al metodo usato per l’Ombreggia attivate le opzioni
Analitico e Migliore.
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La finestra dei parametri
Fate click sull’icona dello strumento Polilinea 3D ArchiForma e verrà
visualizzata la seguente finestra dei parametri.

Il campo di editazione “Risoluzione” identifica il numero di segmenti
con cui suddividere le parti curve della Polilinea 3D.

Il campo editabile contraddistinto dalla lettera “H” identifica la quota
del primo nodo della Polilinea 3D.

I tre pulsanti alla destra del campo “H” hanno il seguente significato.

Editazione grafica: questa opzione è attiva solamente per la finestra 3D.
Se si attiva questa opzione, la quota del punto verrà attinta dal click
eseguito nella finestra 3D: cliccando su un vertice di un elemento
(cursore a forma di spunto) si assegneranno al nodo della polilinea le
coordinate spaziali (X-Y-Z) di quel punto.

Quote omogenee: se si attiva questa opzione, tutti i nodi della polilinea
avranno la stessa quota: quella definita nel campo “H”. La polilinea
giace su un piano parallelo al piano orizzontale X-Y.

Quote individuali: se si attiva questa opzione, il primo nodo della
polilinea avrà la quota definita nel campo “H”, i nodi successivi
potranno assumere quote diverse a seconda delle impostazioni eseguite
nella Palette di Input delle Polilinee 3D.
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La finestra degli attributi
Passiamo al pulsante attributi, che gestisce le informazioni sulla
visualizzazione delle Polilinee 3D in pianta e nel 3D. 

Il menu pop-up superiore serve a scegliere il tipo-linea usato per
rappresentare la Polilinea 3D in pianta.

Il primo controllo per la selezione della penna gestisce il colore penna
usato per rappresentare la Polilinea 3D in pianta.

Il secondo controllo per la selezione della penna gestisce il colore
penna usato per rappresentare la Polilinea 3D nel 3D.

La Palette di Input delle Polilinee 3D
Appena confermate i settaggi cliccando sul tasto OK, la finestra dei
parametri della Polilinea 3D si chiude e compare la Palette di Input
delle Polilinee 3D.

Prima di vedere, con un esempio pratico, come disegnare una Polilinea
3D ArchiForma, vediamo il significato dei controlli in questa palette.

Tratto lineare: se questo pulsante è attivo (abbassato) si stanno
disegnando dei tratti lineari di polilinea.

Tratto curvo: se questo pulsante è attivo (abbassato) si stanno
disegnando dei tratti curvi di polilinea. Un lato curvo è identificato tra
tre punti: il punto iniziale della curva, un secondo punto di passaggio e
il punto finale della curva.
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Quota: in questo campo si assegna la quota del punto creato che si sta
per creare. Questo campo non è attivo se, nella finestra dei parametri
della polilinea si sono attivate le opzioni “Quota omogenea” (in questo
caso si era deciso che tutti i punti della polilinea dovessero avere la
stessa quota: quella impostata nel dialogo) o l’opzione “Editazione
grafica” (la quota viene automaticamente attinta dal punto in cui si
clicca nella finestra 3D).

Per terminare il disegno di una Polilinea 3D ArchiForma:

• Premere il tasto “Esc” della tastiera. In questo caso si interrompe la
procedura di disegno della Polilinea all’ultimo punto cliccato.

• Premere il tasto “Annulla” sulla Barra di Controllo ArchiCAD. In
questo caso si interrompe la procedura di disegno della Polilinea
all’ultimo punto cliccato.

• Premere il tasto “OK” sulla Barra di Controllo ArchiCAD. In questo
caso si interrompe la procedura di disegno della Polilinea che si
chiuderà su se stessa (Polilinea 3D chiusa).

• Cliccare di nuovo sull’ultimo punto inserito. In questo caso si
interrompe la procedura di disegno della Polilinea all’ultimo punto
cliccato.

ATTENZIONE: i due punti devono avere la stessa quota altrimenti la polilinea non
viene chiusa. Questo ovviamente per consentirvi di creare nodi
successivi a quote diverse.
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Esempio di disegno di una Polilinea 3D in pianta
Supponiamo di voler disegnare la polilinea 3D seguente:

Dove le coordinate X-Y-Z dei 10 nodi della Polilinea 3D sono le
seguenti:

P1 (0, 0, 0)

P2 (0, 1.5, 0)

P3 (0, 1.5, 2)

P4 (0, 2, 2)

P5 (0.5, 2.5, 2)

P6 (1, 2, 2)

P7 (1.5, 1.5, 1)

P8 (2, 2, 2)

P9 (2.5, 2, 2)

P10 (2.5, 0.5, 0)

Per aiutarvi nel seguire questo esempio, configurate la griglia di lavoro
con un passo di 0.50m x 0.50m e attivate lo snap alla griglia.
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Cliccate sullo strumento Polilinea 3D e configurate il dialogo dei
parametri come segue:

Confermate con il tasto OK e tornate alla finestra di Pianta dove
ArchiForma immediatamente visualizza la palette di Input della
Polilinea.

Il primo tratto è un segmento lineare che va dal punto 1 (0, 0, 0) al
punto 2 (0, 1.5, 0) quindi lasciate i settaggi della palette di Input come
sono e cliccate semplicemente sui due punti.
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Il prossimo punto ha quota diversa (Z=2) quindi, prima di indicare la
sua posizione cliccando digitate il nuovo valore di quota nella finestra
di input.

Ora disegnate il tratto successivo, la quota non cambia, quindi non
modificate i settaggi della palette di input.
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Ora dovete commutare al disegno della curva cliccando sull’apposito
pulsante della palette di Input (la quota ancora non cambia).

Continuate a disegnare la seconda curva, cambiando la quota del
punto di passaggio.
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Reimpostate la quota a 2 e concludete il disegno dell’arco.

Ora commutate alla modalità tratto lineare cliccando sull’apposito tasto
e definite il penultimo punto.
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Cambiate di nuovo la quota e cliccate due volte sull’ultimo punto per
concludere il disegno della Polilinea 3D:
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Disegno delle Polilinee 3D nelle finestre Sezione/Alzato ArchiCAD
Talvolta potrebbe essere utile disegnare una Polilinea 3D direttamente in
una finestra Sezione/Alzato ArchiCAD (magari per ricalcare il profilo
di un prospetto o perché la polilinea si sviluppa essenzialmente sul
piano verticale).

Il disegno delle Polilinee 3D nelle finestre Sezione/Alzato è del tutto
simile a quello visto per le finestre di Pianta e 3D.

Cliccando sull’icona dello strumento Polilinea 3D con una finestra
Sezione/Alzato in primo piano si apre la finestra dei settaggi ma, in
questo caso, la  finestra dei parametri non è attiva (solo la finestra degli
Attributi è disponibile) perché la quota dei punti verrà definita
direttamente cliccando nella finestra Sezione/Alzato (il cui sviluppo è di
per sé verticale).

Quando concludete il disegno della Polilinea 3D (con i metodi descritti
precedentemente) ArchiForma porterà automaticamente in primo piano
la finestra di Pianta attendendo che con due click definiate il punto di
inserimento e l’orientamento della polilinea.
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Lo strumento Modifica Polilinea 3D
Cliccando su questo pulsante à possibile visualizzare la Palette di
Modifica delle Polilinee 3D ArchiForma.

Le Polilinee 3D ArchiForma possono essere editate/modificate con vari
metodi ma alcune funzioni possono essere eseguite solo grazie alla
Palette di Modifica delle Polilinee 3D.

Click sull’icona dello strumento Modifica Polilinea 3D e la palette di
Modifica appare.

La funzione dei sei pulsanti è la seguente:

Aggiungi Nodo: cliccate su un nodo di una polilinea per inserire
successivamente un nuovo nodo.

Cancella Nodo: cliccate su un nodo di una polilinea per cancellarlo.

Curva Lato: cliccate su un nodo di una polilinea per sostituire i due
segmenti che insistono su di esso con un arco che passa per il nodo
cliccato.

Raddrizza Curva: cliccate sul nodo centrale di un arco per sostituire
l’arco con due segmenti che congiungono gli estremi dell’arco con il
nodo cliccato.

Unisci Polilinee: cliccate su un estremo di una Polilinea e poi su un
estremo di un’altra Polilinea per “fonderle” in un’unica entità.

Taglia Polilinea: cliccate su un nodo di una polilinea per dividerla in
due Polilinee distinte.
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Strumento Modalità di Modifica
Questo strumento della Palette ArchiForma è di fatto un commutatore
della visualizzazione in Pianta: cliccando su di esso dopo aver
selezionato un elemento ArchiForma (o più elementi perché sono
accettate anche selezioni multiple) si visualizza la finestra di
commutazione:

I due pulsanti centrali servono a scegliere la modalità di visualizzazione
e l’immagine di esempio soprastante mostra il relativo risultato.

La modalità di editazione semplifica notevolmente la modifica grafica di
elementi che sono stati ruotati nello spazio tridimensionale. Una
descrizione particolareggiata di questo comando la si può trovare nel
capitolo Editare/modificare gli elementi ArchiForma (vi rimandiamo alla
consultazione di quel capitolo per informazioni più dettagliate).
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Strumento Origine Assi Cartesiani
Questo strumento della Palette ArchiForma è di fatto un commutatore di
visualizzazione: cliccando su di esso dopo aver selezionato un
elemento ArchiForma (o più elementi perché sono accettate anche
selezioni multiple) si aprirà la finestra per l’attivazione/disattivazione
della visualizzazione dell’origine locale degli assi cartesiani
dell’elemento (sia in pianta che nel 3D):

Cliccando sui due pulsanti (Mostra/Nascondi) la finestra di dialogo si
chiude e gli elementi selezionati vengono aggiornati.
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Strumento Salva come Oggetto ArchiCAD
Cliccando sull’icona di questo strumento dopo aver selezionato uno o
più elementi ArchiForma, si registrerà l’intera selezione in formato
Oggetto ArchiCAD ottenendo come risultato un elemento di libreria
parametrico.

L’intero meccanismo di parametricità di questi oggetti salvati da
ArchiForma si basa sul codice ID di materiale configurabile per ogni
elemento ArchiForma:

Configurato correttamente al momento stesso della creazione degli
elementi o prima di usare lo strumento Salva come Oggetto ArchiCAD,
la stringa digitata nel campo codice ID diverrà, nell’oggetto così
salvato, la descrizione della variabile che gestisce il materiale delle
singole parti dell’elemento di libreria.

Vediamo il seguente esempio.
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Create quattro piccoli cilindri che rappresentano le basi di appoggio e
richiamatene il dialogo dei settaggi cliccando sullo strumento Cilindro.

Come materiale selezionate il materiale “C15” che sarà il materiale di
default dell’oggetto, come codice ID digitate “Materiale basi di
appoggio” che sarà la descrizione della variabile.

Ora create gli elementi tubolari della struttura (anche in questo caso
sono tutti cilindri ArchiForma) e richiamatene il dialogo dei settaggi
cliccando sullo strumento Cilindro.

Come materiale selezionate il materiale “Acciaio Inossidabile” che sarà
il materiale di default dell’oggetto, come codice ID digitate “Materiale
Elementi Tubolari” che sarà la descrizione della variabile.
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Create ora i due supporti curvi (due estrusioni lungo percorso
ArchiForma) e richiamatene il dialogo dei settaggi cliccando sullo
strumento Estrusione lungo percorso (Tube).

Come materiale selezionate il materiale “Zinco” che sarà il materiale di
default dell’oggetto, come codice ID digitate “Materiale Supporti Curvi”
che sarà la descrizione della variabile.

Infine create il top del tavolino (un’estrusione semplice ArchiForma) e
richiamatene il dialogo dei settaggi cliccando sullo strumento Estrusione
semplice.

Come materiale selezionate il materiale “Pino” che sarà il materiale di
default dell’oggetto, come codice ID digitate “Materiale Top Tavolino”
che sarà la descrizione della variabile.
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Ecco il risultato in modalità Ombreggia.

Nell’oggetto finale, gli Hotspot inseriti automaticamente nel suo Simbolo
2D avranno un ruolo molto importante perché saranno i possibili punti
di inserimento dell’oggetto.

La creazione di essi è conseguenza della configurazione del simbolo
degli elementi ArchiForma che compongono questo insieme:

Gli elementi che hanno un retino di riempimento (fosse anche un retino
vuoto) genereranno degli hotspot 2D.

Nel vostro esempio, lasciate che tutti gli elementi non abbiamo retino di
sfondo fatta eccezione per il top del tavolo.
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Terminata anche questa configurazione, potete selezionare gli elementi
e cliccare sullo strumento Salva come Oggetto ArchiCAD.
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Appena cliccato sullo strumento Salva come apparirà una finestra di
dialogo dove potrete scegliere se salvare il vostro elemento come
oggetto, come finestra o come porta.

Scegliendo le ultime due tipologie si attiva l’opzione “Usa il retino
selezionato come foro del muro”, con cui è possibile creare dei fori di
forma non regolare. 

Se non si attiva l’opzione in questione, sarà creata una porta/finestra
dove il foro architettonico corrisponde al rettangolo d’ingombro
dell’infisso generato con ArchiForma. 

Se volete creare delle porte/finestre di forma irregolare, disegnate con
un retino la forma che dovrà assumere il foro architettonico relativo,
quindi selezionate questo retino assieme agli elementi ArchiForma prima
di registrare il risultato.

Attivando il check-box, la vostra porta/finestra irregolare seguirà i
requisiti da voi richiesti.

Nel caso dell’esempio appena descritto, selezionate la prima opzione. 

Una volta confermato il tipo di salvataggio, ArchiForma vi chiederà il
nome dell’elemento in fase di creazione, e la posizione dove volete
registrarlo.

ArchiForma richiederà a questo punto un periodo di elaborazione
durante il quale eseguirà delle selezioni e delle deselezioni e attiverà
varie volte la finestra 3D.

Quando la procedura sarà completata una finestra di dialogo vi
comunicherà il suo successo.
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E il vostro oggetto parametrico è stato creato!

Vediamo il risultato nella finestra Settaggi Oggetto di ArchiCAD.

Gli elementi così salvati sono elementi di libreria parametrici.

Oltre a poter ridimensionare l’oggetto lungo i tre assi (usando i campi
editabili sulla destra, come fareste con un qualsiasi elemento di libreria
ArchiCAD) potrete gestirne i materiali di superfici configurandone
opportunamente i parametri.
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Il primo parametro “Default” attiva la personalizzazione dei materiali di
superficie:

• se il parametro “Default” è attivo, allora l’oggetto viene
rappresentato con i materiali di superficie “originali” (quelli assegnati
quando gli elementi ArchiForma sono stati registrati in formato
Oggetto ArchiCAD);

• se il parametro “Default” non è attivo, allora l’oggetto viene
rappresentato con i materiali di superficie selezionati nei parametri
successivi.

Tutti i parametri dopo il primo sono parametri che gestiscono il
materiale di superficie delle singole parti dell’Oggetto (le loro
descrizioni, come potrete appurare, sono quelle impostate nel codice ID
degli elementi ArchiForma usati per salvare l’oggetto).

Personalizzando le tre dimensioni, disabilitando il parametro “Default”
e configurando come desiderato i parametri di superficie successivi,
potrete ottenere qualsiasi “variazione” dell’elemento originale:

Manuale Utente

133



I documenti Modulo salvati con l’Oggetto
Quando registrate una selezione di elementi ArchiForma in formato
oggetto usando il relativo comando, ArchiForma registra
automaticamente (nella stessa posizione dove salvate l’oggetto) un
documento Modulo contenente tutti gli elementi ArchiForma utilizzati.

In questo modo, se in una fase successiva avete la necessita di creare
un nuovo oggetto, simile al precedente, ma in cui volete modificare
“puntualmente” alcune caratteristiche geometriche (nell’esempio appena
visto, supponiamo si voglia modificare il raggio degli elementi tubolari
o modificare e/o eliminare l’arrotondamento del top) potrete riaprire
questo documento modulo e modificare come desiderato gli elementi
ArchiForma, registrando alla fine l’agglomerato modificato ancora una
volta in formato Oggetto ArchiCAD.

Lo strumento Aiuto in Linea
L’ultimo strumento della palette di ArchiForma è l’Aiuto in Linea.

Cliccando sull’icona di questo strumento, viene visualizzato il manuale
PDF di ArchiForma (questo stesso manuale) dove potrete trovare tutte le
informazioni necessarie per l’utilizzo del programma.

Per visualizzare il manuale utente in formato PDF, è necessario avere
installato nel proprio computer Adobe Acrobat Reader (compreso nel
pacchetto di ArchiCAD o comunque scaricabile gratuitamente dal sito
web di Adobe).
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Editare/modificare gli elementi
ArchiForma
Tutti gli strumenti/oggetti ArchiForma che utilizzerete per costruire i
vostri oggetti finali possono essere editati/modificati usando varie
metodologie di lavoro.

La scelta della metodologia da utilizzare sarà a vostra completa
discrezione, l’uso dell’una piuttosto che dell’altra dipenderà dalle vostre
esigenze del momento, dalla posizione dell’elemento, dalla finestra di
lavoro in cui vi trovate.

Le metodologie messe a disposizione sono le seguenti:

• Modifica tramite finestra di dialogo dei settaggi dello strumento;
• Modifica grafica tramite utilizzo degli hotspot editabili;
• Modifica tramite strumento Modalità Modifica.

Modifica tramite finestra dei Settaggi dello Strumento
Questa è la modalità di modifica standard degli elementi ArchiForma
del tutto simile a quella usata per la modifica di un qualsiasi elemento
ArchiCAD.

Selezionate un elemento ArchiForma (o più elementi ArchiForma ma
dello stesso tipo) e cliccate sull’icona dello strumento che lo ha generato
nella palette degli Strumenti di ArchiForma.

Operate le modifiche richieste usando le varie sezioni della finestra di
dialogo e quindi confermate i settaggi cliccando sul tasto OK.
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L’elemento (o gli elementi) saranno immediatamente aggiornati.

Modifica grafica tramite utilizzo degli hotspot editabili
Tutti gli elementi ArchiForma rendono disponibili per l’editazione degli
hotspot intelligenti editabili (che dalla versione 8.1 di ArchiCAD sono
visualizzati in modo diverso rispetto agli hotspot normali) che
consentono la modifica di vari parametri che governano la geometria
dell’elemento (posizione dei nodi, lunghezza dei lati, altezze, angolo di
sviluppo, ecc.).
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Per editare graficamente un elemento ArchiForma (sia in 3D che in 2D):

• selezionatelo così da visualizzare i suoi hotspot;
• spostatevi con il cursore su un suo hotspot editabile e cliccate con il

pulsante del mouse;
• tenendo premuto il pulsante del mouse, selezionate dalla Pet Palette

di ArchiCAD l’icona per la modifica grafica del parametro.

• trascinate l’hotspot nella posizione desiderata (input grafico) o
digitate nel campo editabile il nuovo valore del parametro (input
numerico).

Vediamo alcuni esempi:

• Modifica dell’angolo di sviluppo.

• Modifica della lunghezza del lato.
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• Modifica della posizione di un nodo (nel 3D):

• Modifica di un lato curvo (nel 3D):

Modifica tramite strumento Modalità Modifica
Durante le varie fasi di lavoro, vi capiterà di eseguire varie operazioni
sugli elementi ArchiForma (rotazioni, forature, tagli) che potrebbero
rendere troppo complessa l’editazione di questi in pianta usando le due
tecniche precedenti.

Ad esempio, se l’elemento è stato ruotato nello spazio, la modifica della
posizione dei suoi nodi usando le tecniche di editazione grafica degli
hotspot editabili intelligenti potrebbe risultare alquanto complessa
poiché il piano di editazione fornito dalla finestra di pianta di
ArchiCAD è ovviamente quello orizzontale della stessa pianta mentre gli
hotspot da editare giacciono su un piano che può avere inclinazione
diversa.

Lo strumento Modalità Modifica vi viene in aiuto in tutti questi casi.
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Selezionando un elemento ArchiForma e quindi cliccando sull’icona
dello strumento Modalità Modifica, visualizzerete sempre una vista
particolare dell’elemento che comprende la sua vista di pianta (come se
esso non fosse stato ruotato) e la sua vista di prospetto.

Usando gli hotspot editabili forniti da questa vista, potrete modificare
più agevolmente i parametri/geometria dell’elemento (posizione dei
nodi, lunghezza dei lati, altezze, angolo di sviluppo, arrotondamento
dei lati superiore e inferiore, ecc.).

Una volta conclusa la modifica, cliccate nuovamente sull’icona dello
strumento Modalità Modifica per ripristinare la vista originale
dell’elemento.

Vediamo un semplice esempio usando un elemento di Estrusione
Verticale Semplice che è stato ruotato nello spazio.

Dopo aver selezionato l’elemento e cliccato sullo strumento Modalità
Modifica, ArchiForma visualizzerà un dialogo dove potrete attivare la
visualizzazione per la Modalità Modifica.
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Cliccate sul pulsante Modo Modifica ed ArchiForma attiverà questa
modalità “speciale” di visualizzazione.

A sinistra, è visualizzato uno schema che indica il fronte dell’elemento.
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Trascinando l’hotspot editabile all’estremità del vettore indicato dalla
lettera H, potrete modificare l’altezza dell’elemento (anche
numericamente se digitate il valore desiderato nel relativo campo
editabile del parametro).

A sinistra del vettore altezza, altri due hotspot editabili (indicati dalle
sigle “Rt” e “Rb”) vi consentono di editare il valore di arrotondamento
delle due basi dell’elemento.

Gli hotspot intelligenti “riconoscono” i limiti geometrici della forma
dell’elemento e quindi non vi consentiranno di definire graficamente
valori di arrotondamento non adeguati.

Per annullare un valore di arrotondamento, è sufficiente trascinare
l’hotspot verso l’esterno del profilo (verso l’alto nel caso
dell’arrotondamento superiore, verso il basso nel caso
dell’arrotondamento inferiore) e il valore verrà automaticamente
azzerato.
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Nella parte destra del simbolo, è invece visualizzato uno schema che
rappresenta la pianta dell’elemento.

Ad ogni nodo dell’elemento (sia nei vertici perimetrali che in quelli dei
vertici dei nodi interni dei fori) è presente un hotspot editabile che
consente di definire graficamente o numericamente (se digitate il valore
desiderato nel relativo campo editabile del parametro) la posizione del
nodo o la lunghezza del lato.
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Al centro della pianta della figura, un altro hotspot editabile, circondato
da un pallino a da due assi, consente di definire il valore di traslazione
tra le due facce (superiore e inferiore) della forma.

Anche in questo caso, trascinate l’hotspot nella posizione desiderata (o
digitate il valore desiderato nel relativo campo editabile del parametro)
per definire il valore di questa traslazione.
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Appena avete concluso le modifiche sul vostro elemento, dopo averlo
selezionato, cliccate di nuovo sullo strumento Modalità Modifica
ArchiForma.

Cliccate sul pulsante “Vista Normale” ed ArchiForma ripristinerà la
modalità di visualizzazione “normale” dell’elemento in pianta.
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